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PARTE UFFICIALE
Da alcun tempo e con frequenza sempre maggiore giun-

gono da Ceuta a cittadini di diverse provincie lettere e tal-
volta anche documenti che li avvisano di eredità, di capitali
abbandonati, di incarichi fiduciari che li riguardano, con in-
Tito, prima o poi, di qualche anticipazione di somme per rea-
lizzare cospicui vantaggi: i quali si risolvono sempre in pa-
tenti frodi a danno degli incauti che vi prestano fede.
Siffatte soverchierie sono immaginate per solito dai con-

dannati detenuti nel forte di Ceuta, con partecipazione di
persone libere che si associano alla criminosa speculazione.
Più volte il Governo del Re ne ha mosso reclamo al Go-

verno spagnuolo, il quale si è fin qui chiarito impotente a

rgrimere quegli abusi. Gioverà pertanto che i cittadini ac-
colgano con diffidenza qualunque notizia loro pervenga da
Ceuta, fosse pure accompagnata da pretesi documenti e copie
di atti giudiziari, per non avere a rimpiangere, indi a poco il
loro danaro perduto.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S.M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze con decreto del 7
giugno scorso:

A cavaliere:
Olivieri avv. Erasmo, procuratore erariale in Ancona.
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio con decreti del 19 settembre e 3 ottobre 1875:

A Gran Cordone:
Ciccone comm. prof. Antonio, senatore del Regno.

A commendatore:
Atenolfi cav. Pasquale marchese di Castelnuovo, senatore del

Regno;
Parina Mattia, deputato al Parlamento.

A cavaliere:
Guarnaschelli Giovanni;
Theis Guglielmo, direttore tecnico della Fonderia Oretea in Pa-

1ermo;
Ghiachery Vincenzo, direttore amministrativo id.;Balestra dott. PietroBoutempelli ing. Enrico.

LEGGI E DECR.ËTI

Il·Num. 2746 (ßerie 22) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE IÌ
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti i decreti Ministeriali in data del 1° novembre 1862
coi quali vennero ordinati i corsi pratici per gli ingegneri
nelle Regie Università di Bologna e di Pisa;
Veduti i decreti Reali in data 8 maggio 1864, n. 1779, e

10 dicembre 1868, n. 4753, coi quali furono soppressi i corsi
per gli ingegneri nelle provincie Lombarde, Modenesi e Par-
mensi, e nelle Università di Catania e di Messina ;
Veduti i Nostri decreti in data 3 e 11 del corrente mese,

coi quali sono approvati i regolamenti per la Facoltà di
scienze matematiche, fisiche e naturali, e per le scuole di
applicazione per gli ingegneri;
Considerando come i corsi pratici per gli ingegneri civili

ed architetti che si fecero fino ad oggi presso le Università
di Bologna e di Pisa, come quelli già soppressi coi decreti
Reali 8 maggio 1864 e 10 dicembre sopra citati, siano rico-
nosciuti incompleti ed insufficienti a fornire le cognizioni
necessarie per formare veri e propri ingegneri di fronte allo
stato attuale della scienza, ed a quanto si richiede per il
conseguimento di tali titoli nelle scuole d'applicazione del
Regno;
Considerando come gli insegnamenti che si danno nelle

Università di Pisa e di Bologna non richieggano molto per
essere completati in modo da costituire il solo 1° anno delle
scuole d'applicazione del Regno;
Riconosciuto quindi giusto e conveniente di conservare o

completare, in quanto occorra, gli studi del 1° anno di scuola
d'applicazione per gli ingegneri presso le dette Universitâ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A cominciare dall'anno scolastieo 1875-76 cessa nello

Regie Università di Pisa e di Bologna il corso pratico per gli in-
gegneri eivili ed architetti.
Art. 2. Ë instituito nelle stesse Regie Università il 1° anno distudi di scuola d'applicazione per gli ingegneri ed architetti, e gliinsegnamenti relativi fanno parte integrante delle rispettive Fa-

coltà di scienze matematiche, fisiche e naturali.
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Art. 3. A questo primo anno di studi dovrà applicarsi comple-
tamente il regolamento per le Regie scuole d'applicazione.
Art. 4. Coloro che faranno questo primo anno di scuola d'ap-

plicazione presso le nominate Università, superati i relativi esami,
riceveranno un aertificato sulla esibizione del quale saranno am-

messi senza altri esami al penultimo anno del corso per gli inge-
gneri dell'Istituto tecnico superiore di Milano, e delle altre Itegie
scuole di applicazione del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia

,
mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 26 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BoNGIII.

R Num. 2747 (Serie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Eegno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GEAZIA DI DIO E PER YOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il decreto del Governo della Toscana in data 31

luglio 1859 , col quale venne istituita nella R. Università di
Pisa una sezione per gli studi di agronomia e di veterinaria
con facoltà di conferire i rispettivi diplomi;
Veduto il regolamento provvisorio per la detta sezione,

approvato con decreto del Ministero della Pubblica Istru-
zione in data dell'11 settembre 1871;
Ritenuto, per quanto concerne l'agronomia, essere conve-

niente dare alla Scuola pisana un più stabile assetto, e rior-
dinare i suoi corsi in guisa da promovere efficacemente col

mezzo della scienza lo sviluppo dell'agricoltura nazionale e

della coltura generale dell'agronomo praticamente educato,
divulgando anche presso gli studenti delle altre discipline
universitarie la cognizione dei principii e dei metodi razio-
nali delle discipline agronomiehe;
Ritenuto che il riordinamento speciale della Scuola agro-

nomica pisana è inoltre richiesto daimutati ordinamenti ge-
nerali universitari, coi quali deve essere mantenuta in dr-

moma;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Puhhlica Istruzione ,

Abbiamo decretäto e decretiamo:
Articolo unico. E approvato il regolamento per la Scuola agra-

ria della R. Università di Pisa annesso al presente decreto e fir-

mato d'ordine Nostro dal Ministro della Pubblica Istruzione.
È abtogata ogni disposizione contraria.
Ordiniamo che il presente decretp, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addl 26 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUEla.
R. BONGli.

Regolamento della Scuola agraria universitaria di Pisa.
Art 1. La Scuola agraria della R. Università di Pisa fa parte

integrante della Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali
della Università stessa,

Ait. 2. I fini che essa si propone sono i seguenti:
1. Promuovere il progresso dell'agricoltura nazionale, comple-

tando col mezzo della seienza la coltura generale dell'agronomo
praticamente educato, e divulgando anche pressa gli studenti
delle altre discipline universitarie le cognizioni dei principii e dei
metodi razionali di agricoltura.
2. Abilitare alla direzione ed all'impianto d imprese ed aziende

agrarie ed alla valutazione dei capitali agricoli.
3. Abilitare all'insegnamento delle scienze agrarie.
Art. 3. Gli insegnamenti addetti alla Scuola agraria sono di

quattro categorie, cioè:
1. Discipline agrarie propriamento dette.
2. Tecnologia agraria.
8. Scienze naturali in generalo e nelle loro speciali applicazioni

all'agronomia.
4. Scienze economiche e giuridiche attinenti alPagronomia.
Art. 4. Appartengono alla prima categoria:
1. Agronomia.
2. Agricoltura.
3. Economia rurale.
4. Zootecnia.
5. Estimo rurale.

Appartengono alla seconda categoria:
1. Contabilità.
2. Elementi di geometria descrittiva con disegno.
3. Meccanica applicata all'agricoltura.
4. Architettura e idraulica rurale.
5. Topografia e geometria pratica con esercizi e disegno.
La terza categoria comprende:
1. Fisica.

2. Chimica inorganica e organica.
3. Botanica generale e speciale per l'agricoltura.
4. Mineralogia.
5. Geologia generale e agraria.
6. Geografia fisica e meteorologia.
7. Chimica agraria.
8. Anatomia, fisiologia e conformazione esterna degli animali

domestici.
9. Zoologia generale e speciale per Pagricoltura.
La quarta categoria comprende:
1. Economia politica.
2. Legislazigne e statistica agraria.
Art. 5. Questi insegnamenti saranno accompagnati da opportuni

espreizi pratici nei gabinetti e laboratorii relativi, nel giardino
botanico e nell'azienda annessa alPIstituto agrario, non=che da
visite ad op,ifi.ci e fabbriche industriali e da escursionny campa-
gna e nelle più accreditate tenute dei dintorni, e ciò particolat-
mente per Pesame dei terreni e per la conoscenza delle varie colti-
vazioni speciali e dei, diversi metodi di allevamento e custodia dei

bestiami, come per la conoscenza delle altre industrie,agricole.
Olfre agli insegnaienti i ieati, la Facoltà, ¿¿uando lo fr i og-

portuno, potrà far dare insegnamenti speciali sopra alcuni punti
più importanti delle scienze agrarie; e tali insegnamenti potranno
anche esser ridotti obbligatorii per gli studenti della scuola.
Art. 6. I singoli insegnamenti sopra indicati potranno, secondo

le circostanze, essere dati da un solo insegnante o da pin, o essere
convenientemente aggruppati, per affidarsi ad un solo insegnante
e costituire un sol corso.

Tuttavia resta stabilito che gli insegnamenti proprii della scuola
agraria e non appartenenti ad altre Facoltà o ad altre scuole uni-
versitarie saranno divisi tra cinque insegnanti. Gli altri insegna
menti saranno dati dai professori della Facoltà di scienze mate
matiche, fisiche e naturali e della scuola veterinaria, e da quelh
della Facoltà di giurieprudenka, affidando loro, quando ogeogra,
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incarichi speciali per quelle scienze, come ad esempio la zoologia
e la botanica, che debbono essere trattate con riguardo speciale
alle loro applicazioni all'agricoltura.
Vi saranno inoltre tre assistenti, due dei quali per gli insegna-

menti di agronomia, agricoltura ed economia rurale, e uno per la
chimica agraria; e saranno nominati secondo le regole ordinarie.

Questi assistenti potranno essere incaricati di una parte secon-

daria o supplementare dell'insegnamento sotto la direzione del
professore.
Il professore di agronomia sarà il direttore della Scuola.
Art. 7. Gli studenti e uditori della Scuola agraria, essendo alla

pari degli studenti e uditori delle altre discipline universitarie,
saranno soggetti alle prescrizioni tutte del regolamento generale
universitario.
Conseguentemente per la loro ammissione alla Seuola o ai sin-

goli corsi in qualità di studenti o di uditori, dovranno osservare
le norme prescritte dall'art. 8 del regolamento medesimo, bastando
però pei documenti imÏicati aT § S delfarticolo stesso Pattestato
di aver superato gli esami di passaggio dal 1° al 2° anno del corso
liceale, o quello di avere seguito i corsi del primo biennio di un
Istituto tecnico e di aver superato gli esami relativi.
Art. 8. Nella Scuola agraria di Pisa si daranno tre esami: uno

di promozione, uno di licenza agraria, e il terzo di laurea.
Oltre a ciò nella Senola agraria di Pisa, come Scuola di magi-

stero, o normale, si darà un esame col quale si conseguirà il dÏ-
ploma ðî abilitazione alPînsegnamento delle, scienze agrarie.
Art. 9. L'esame di promozione viene dato agli studenti della

Scuola dopo due anni dalla loro ammissione nella Scuola stessa.
Per esservi ammesso lo studente dovrà presentare gli attestati di
aver seguito con assiduità e con profitto, in quella estensione e
durata che saranno stabilite nelPorario della Facoltà, i corsi delle
seguenti materie, salvo quanto è stabilito nell'articolo 8 del rego-
lamento generale:
Fisica -- Chimica - Botanica -- Anatomia e fisiologia degli

animali Jomestici - Mineralogia e geologia generale e agraria -
Elementi di geometria descrittiva con disegno - Meccanica ap-
plicata alPagricoltura - Architettura e idraulica rurale - Agro-
nomia-- Topografia e geometria pratica con esercizi e disegno.
Art. 10. Questo esame sarà dato in due sedute che dureranno

non meno di 314 d'ora ciaseuna.
Nella prima il candidato sarà esaminato :
Sulla fisica, sulla chimica inorganica ed organica, e sulla mine-

ralogia e geologia generale e agraria.
Nella seconda Pesame si agirerà :

Sulla botanica e sulla anatomia e fisiologia degli animali do-
mestici.
In Commissione esaminatribe si comporrà degli insegnanti delle

materie di esame e di un membro estraneo che sarà noininato se-

condo le norme prescritte de,1Particolo 26 del regolgmento ge-
nerale.

Art. 11. Dopo un anno dacchè avrà superato questo esame, lo
studente sarà ammesso alPesame di licenza in agraria purchè
presenti gli attestati di aver seguito con assiduità e profrtto per
un altro anno il corso di agronomia e aver seguito pure con pro-
fitto i corsi delle seguenti'materie, salvo sempre le disposizioni
dell'art. 28 del regolamento generale:
Agricoltura -- Economia rurale -- Ohimica agraria - Zoo-

tecnia - Conformazione esterna degli animali - Architettura e

idraulicarurale - Contabilità ed estimo rurale - Legislazione e
statistica agraria; e dovrà anche provare di avere atteso agli
esercizi e escursioni tutte relative a queste scienze, e in particolar
modo agli esercizi di aziende rurali.
Art, 12, L'esame M licenza agrraria sarà pratica eorag

1. L'esame pratico verrà determinato dalla Commissione e con-

sisterà :

a) Nella esecuzione e rappresentazione di una operaziotie di

topografia in campagna, o nella descrizione ed uso di qualche
strumento di topografia;

b) Nella compilazione di una perizia, o nella soluzione di que-
siti che si riferiscano alla contabilità od estimo rurale, o che si

riferiscano ad imprese ed operazioni agricole; qual soluzione po-
trà anche richiedere Paccesso in campagna sulla faccia del luogo.
2. L'esame orale vien dato in due sedute della durato di 314

d'ora per ciascuna almeno. Nella prima seduta il calididato sarà

esaminato in chimica agraria, agronomia, agricoltura e economia-
rurale.
Nella seconda in architettura e idraulica rurale è in zootecnia.
La Commissione si compone colle stesse norme di quelle~indi-

cate nelPesame di promozione.
Art. 1&. Superato Pesame i candidati riceveranno un diplbiria

che si intitolerà di licenza agraria, il quale li abiliterà ålla dire-
zione e impianto di imprese e Aziende agratie,· non= che alle 990-
fessioni di perito agronomo e petito stimatore - di assistefite di
pubblici lavori di bonificanieríto, di irrigszioni e di costratistfi a
e di aiuto ai lavori di rilevamelito geodetico.
Art. 14. L'esimé di licènka agfäria apre=Padifo agli stitdii ud-

cessari per consegmre il .Diploma di laurea.
Art. 1.5. Per conseguire questo diploma il candidato dovrà at-

tendere con profitto al corso di geogèafia' fisica e meteorologia, a,
quello di zoologia, a uno dei corsi a sua scelta della Scuola di ve-
terinaria, e a quello di economia politica, e attendere altresi a

speciali esereizi agrari, e alla direzione dell'azienda agraria;
Art. 16. Per essere ammesso ilPesame di laurea oltre a presen-

ta°re il certificato di licenza in agraria ed i certificati di proliffo
sulle materie suindicate il giovane dovrà präseritare alla Facoltà
una memoria sopra un soggetto scelto da lui, togliendolo da una
delle seguenti materie:
€himica agraria -- Agronomia - Agricoltura --- Economia ru-

rale -- Zootecnia.

Art. 17. La Commissione per la,1ettura e pel giudizio della me-
moria, e per l'esame finale di laurea, sara composta di cinque
membri dei quall quattro saranno designati dalla Faeoltà fra gli
insegnanti delle relative materie, e il quinto sark estraneo allo

insegnamento ufficiale delle Facolta. Essa potrà chiamare avanti
a sè il candidato e tenere con esso una conferenza sopra la disser-

tazione presentata, quando lo trovi opportuno; ed a maggioranza
di voti deciderà se il candidato debba o no essere ammesso alPe-
same finale di laurea.
Art. 18. L'esame di laurea sarà orale e pratico e consistei·à:
1. NelPeseguire una o più operazioni pratiche di chimica agra-

ria e di microscopia vegetale.
2. In un esame orale della durata almeno di un'ora sulPagro-

nomia, sull'agricoltura, sulPeconomia rurale e sulla zootecnia.

Art. 19. All'oggetto di abilitare i giovani alPinsegnamento nelle
Scuole agrarie e tecniche, la Scuola agraria di Pisa si ordina an-
che a Scuola di Iqagistero.
A.rt. 20. Coloro che vorranno conseguire anche il diploma di

magistero dovranno inseriversi espressamente dopo la licenza

agraria presso il professore di agronomia, qual presidente della
Senola, e dovranno seguire con assiduità e profitto il corso di pe-
dagogia nella Facoltà di lettere, e attendere per un anno pure con
profitto a esercitazioni speciali dirette a far loro acquistare Patti-
tudine alla ricerca e alla esposizione originale e propria di quelle
discipline che vorranno poi professare.
Per questo i professori di alcune materie dirigeranno il candi-

dato nelle esercitazioni indicate, e lo assis†eynno nelle speciali ri.
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petizioni e conferenze che dovrà fare agli studenti e uditori dei
corsi degli anni precedenti.
Art. 21. L'indicato diploma di magistero sarà rilasciato ai can-

didati soltanto dopo che avranno conseguito la laurea, e previo un
esame pratico da darsi presso la Commissione di laurea diretto a

dimostrare-la sua attitudine alPinsegnamento, e il profitto. nella
ßenolai, e previo un altro esame che provi la sua capacità ad in-

tendere opere scritte in una delle tre lingue: la francese, Pinglese,
e à tedesca.

La Commissione stabilirà le norme per questi esami.
Art. 22. Gli uditori della Scuola agraria potranno riportare at-

testati di assiduità e di profitto pei singoli corsi, a norma del re-
golamento generale.
E quando abbiano riportato un certo nuniero di tali attestati

fra i quali ei comprendono quelli di agronomia, agricoltura, eco-
nomia rurale, chimica agraria, zootecnia, e contábilità e estimo

rurale, e quelli degli altri insegnamenti speciali che venissero de-
signati dalla Facoltà, e abbiano atteso altresi ai lavori e esercizi
agrari e di amministrazione rurale che saranno indicati dal diret-
tore della Scuola riportandone da lui un particolare certificato di
profitto, allora oltre gli indicati attestati riceveranno dal rettore
dell'Università un attestato speciale comprovante complessiva-
meAte il profitto da essi riportato nei corsi seguiti e negli esercizi
fatti.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministroper la Pubblica 1struzione

R. Bol¶GHI.

Il Num. ROXXXif (Berie 2*, parte supplementare) della Rac-
colta N{ßçialedelle leggi e dei decreti del Regno contiene il seggeste
decrefo:

VITTORIO EMANUELE H

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 agosto ultime, col quale il comune di
S. Severo è autorizzato ad accettai:e il lascito di lire mille

fatto da D.-Carmine Ripoli per l'istituzione in quella città di
una scuola nella quale, oltre alfistruzione popolare, si do-
vrann'o dare lezioni intorno ai diritti ed ai doveri di ogni
oneito e libeio cittadino;
,

Visto che il lascito suddetto inveco di sole lire mille di ca-

pitag è gi lire mille di rendita annua, e che il testamento col
quale il Ourmine Ripoli faceva tale disposizione, invece
di portire la data del 31 ottobre 1874, porta quella del 13

marzognil
Vista la necessità di rettificare tali errori materiali incorsi

nel precedente suindicato decreto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por

la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ecomune di San Severo è autorizzato ad accettare il lascito di

lire mille di rendita annua fatto da D. Carmine Rjpoli per il fine
pitt sopra indicato con suo testamento in data del 1.8 marzo 1,871.
Ordiniamo ehe il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 11 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHI.

S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ed in

seguito al conforme parere del Consiglio ßuperiore di ma-
rina, ha conferito, nelle udienze del 17 settembre e del 3 c
Iõ ottobre 187 >, la medaglia di argento al valore di ma-

rina alle persone sottononinate, in premio di coraggiose
azioni fdantropiche da loro compiute, con rischio di vita,
nei luoghi infraindicati :

Haggi-Alall-Karnani, marinaro marocehino: rada di Casablanca

(Marocco);
Mangione Gio. Batt., marinaro del corpo Reale equipaggi in con-

gedo illimitato: Punta Secca (Porto Empedocle);
Amatuzzo Pasquale, guardia doganale: spiaggia di Avenza;
Rinando Antonino, padrone marittimo: Trapani;
Soldani Alberto, scalpellino : spiaggia di S. Giuseppe (Massa e

Carrara) ;
Costa Fortunato, marinaro mercantile italiano: porto di Filadelfia.

IlMinistro predetto ha conferito la menzione onorevole
al valore di marina

, previa autorizzazione avutane da
ß. M. nelle udienze sovraccitate, ed in seguito al conforme
parere del suddetto Consiglio, alle persone sottonominate,
in premio di coraggiosi atti filantropici da loro con inti
nei luoghi infraindicati :

Vella Salvatore, guardia doganale: porto di Siracusa ;
Michelini Gerolamo, pescatore: spiaggia di Cornigliano (Liguria) i
Rollero Gerolamo, calafato: spiaggia di Cornigliano (Liguria);
Maltese Giuseppe, marinaro autorizzato: Trapani;
Caraso Paolo, id.: id.;
Urso Antonino, id.: id.;
Torre Stefano, id.: id.;
Genovese Salvatore, id.: id.;
Zoppi Giuseppe, scalpellino: spiaggia di S. Giuseppe (Massa e

Carrara);
Digrande harmelo, padrone marittimo: acque di Augusta.

NOMINE E PROMOZIONI

ConRR. decreti dei 3 e 15 ottobre 1875, sulla
proposta del Ministro della Marina, ebbero luogó le se-
guenti disposizioni nel cgrPo delle Capitanerie di porto :

Devoto Romolo, ufficiale di porto di 16 classe, collocato a riposo,
sulla sua domanda, per motivi di salute, ed aramesso col,item-
porageamente a far valerp i titoli pel copseguimento di pen-
sione;

Magliang cay. Gaetano, capitano di porto di 3'classe, collocato in
aaý¼¾t iva per motivi di salute;

Martelli Mario, applicato di porto, id. id.,

Disposizi.oni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 19 settembre 1875:

Jannini Cesare fu Giuseppe, nominato vicepretore nel comune di

Palermiti;
Sealzone Luca, id. nel comune di Casal di Principe;
D'Agostini Michele, id. nel comune di Fontechiari;
Sarlo Pasquale di Domenico, id. nel comiine di Francica ;
Pizzella Francesco, vicepretore nel comune di Casal di Principe,

dispensato dalla carica in seguito di sua domanda;
Cavallone Antonio, conciliatore nel comune di Terruggia, non

entrato in carica in tempo utile, nuovamente nominato con-
ciliatore nel comune medesimo;

Carrer don Basilio, già conciliatore nel comune di Ormelle, id.;
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abbadini Antonio, id. nel comune di San Giorgio della Richin-

velda, id.;
Bagni Carlo, id. nel comune di Signa, id.;
Bazzi Paolo, id. nel comune di Dieomano, id.;
Scevola Franceseo, id. nel comune di Perrera Erbognone, id.;
Lozzani Pietro, id. nel comune di Carbonara al Ticino, id.;
Luparia avy. Siro, id. nel comune di Rosignano, id.;
Pagliano Paolo, id. nel comune di Cellamonte, id.;
Gozzani di San Giorgio, id. nel comune di San Giorgio Monfer-

rato, id.;
Boido Pietro, id. nel comune di Brusaschetto, id.;
De Regibus Giacomo, id. nel comune di Quarti, id.;
Banzano Benigno, id. nel nomune di Niella Belbo, id.;
Battaglia Francesco, id. nel comune di San Benedetto Belbo, id.;
Ravina Giovanni, id. nel comune di Rodella, id.;
Brero Gio. Antonio, id. nel comune di Verduno, id.;
Baudin Gio. Giuseppe, id. nel comune di Camporcher, id.;
Vella Pietro, id. nel comune di Sagliano Micca, id.;
Sogno Gaspare, id nel comune di Ternengo, id.;
Drago Tommaso, id. nel comune di Lessona, id.;
Fresia Giovanni, id. nel comune di San Michele Prazzo, id.;
Salomone Michele, id. nel comune di Benevagienna, id.;
Barberis Carlo, id. nel comune di Murazzano, id.;
Searzella Giuseppe, id. nel comune di Castelnuovo di Ceva, id.;
Mazza Luigi, id. nel comune di Gurro, id.
Zamboni Gio. Battista, id. nel comune di Varallo, id.;
Ricotti Francesco, id. nel comune di Gervarolo, id.;
De Tommasi Carlo, id. nel comune di Morea, id.;
Perazzoli cav. Giovanni, id. nel comune di Agnona, id ;
Penotti Francesco, id. nel comune di Cellio, id.;
Cornelli Simone, id. nel comune di Doccio, id ;
Comola Serafino, id. nel comune di Isolella, id.;
Antonini Michele, id. nel comune di Scopa, id.;
Gallinotti Giuseppe, id. nel comune di Campertogno, id.;
Cottura Giacomo, id. nel comune di Pila, id.;
Tanniotti Emiliano, id. nel comune di Rossa, id.;
Viola Giuseppe, id. nel comune di Borgo d'Ali, id.;
Molinari Giovanni, nominato conciliatore nel comune di Scarlitta

Uzzone;
Joles Michele, id..nel comune di Arnaz;
Zanello Giacomo, id. nel comune di Pianceri;
Brancardi Michele, id. nel comune di Cervascá;
Andreis Battista, id. nel comune di Marmora;
Riccardino Pietro, id. nel comune di Romano Canavese;
Riboni Gio. Battista, id. nel comune di Colazza;
Bona Giovanni, id. nel comune di Calogna;
Meazza Giuseppe, id. nel comune di Santino;
Danna Chiaffredo, id. nel comune di Rifreddo;
Giusiano Antonio, id. nel comune di Frassino;
Girard Giovanni, id. nel comune di Brunino;
Pomi Clemente, id. nel comune di Cravagliana ;
Cigolini Benedetto, id. nel comune di Aranco;
Azerio Pietro, id. nel comune di Rima S. Giuseppe;
Avondo D. Federico,. id. nel comune di Ghislarengo;
Fasolo Ermenegildo, id. nel comune di Greggio ;
Travostino not. Antonio, id. nel comune di Gattinara;
De Biase Vincenzo, id. nel comune di Troja ;
Baccon Giuseppe, id. nel comune di San Vendemiano ;
Mares Giuseppe, id. nel comune di San Gregorio nelle Alpi;
Pumagalli Pietro, conciliatore nel comune di Croce, dispensato

dalla carica in seguito di sua domanda;
Breccia Vincenzo, id. nel comune di Montottone, id.;
Dalla Valle Giuseppe, id. nel comune di Pecorara, id.;
Challamin Pietro, id. nel comune di Arnaz, id.;

Crosa Grato, id. nel comune di Pianceri, id.;
| Massa Maurizio, id. nel cornune di Cervasca, id.;
Perrini Francesco Alfonso, id. nel cornune di Troja, Id.;
Ortelli Valente, id. nel comune di Griante, confermato nella ca-

rica per un altro triennio ;
Salici Giuseppe, id. nel comune di Castiglione d'Intelvi, id.;
Zambra Luigi, id. nel comune di Careno, id.;
Buffoni Luigi, id. nel comune di Caslino al Piano, id.;
Colombo Giuseppe, id. nel comune di Locate Varesino, id.;
Pizzi hnocente, id. nel comune di Lomazzo, id.;
Losi Luigi, id. nel comune di Caselle Landi, id.;
Valentini Pietro, id. nel comune di Carrara S. Stefano, id.;
Tosi Guglielmo, id. nel comune di Giacciano con Baruchella, id.;
Santi Terzi Giuseppe, id, nel comune di S. Gemini, id.;
Mimmi Giuseppe, id. nel comune di Acquasparta, id.;
Capi.toli Giuseppe, id. nel comune di Portaria, id.;
Liberati Angelo, id. nel comune di Castelritaldi, id.;
Sabbatucci Luigi, id. nel comune di Montenovo, id.;
Bartolucci Alessandro, id. nel comune di Piobbico, id.;
Urbani Antonio, id. nel comune di Belmonte Piceno, id.;
Benvignati Luigi, id. nel comune di Lapedona, id.;
Corazza Antonio, id. nel comune di Cesi, id.;
Tanchi.Leopoldo, id. nel comune di Torreorsina, id.;
Roveda Giuseppe, id. nel comune di Breglia, id.;
Cinca Giovanni, id. nel comune di Plesio, id.;
Frigerio GinIio, íd. nel comune di Orsenigo, id.;
Croppi Giuseppe, id. nel comune di Blessagno, id.;
Ceriani Battista, id. di Castelseprio, id.;
Spreafico Luigi, id. nel comune di Bartesate, id.;
Bonomi Annibále, id. iiel comune di Oltrona San Mame%, ii; -

Castelli Antonio, id. nel comune di Mozzate, id.;
Salvagni Giuseppe, id. nel comune di Dolceacqua, id.;
Ivaldi cav. Domenico, id. nel comune di Morsasco id.;
Ranieri Giuseppe, nominato conciliatore nel comune di Rocchetta

Palafea;
Di Toro Antonino, id. nel comune di Sant'Eusanio del Sangro;
Vinciguerra Nominio, id. nel comune di Rocchetta di Vara;
Pontiggia Gaetano, id. nel comune di Lezza ;
Colombo Giuseppe, id. nel comune di Borghetto d'Aroscia;
Tusa Vincenzo, id. nel comune di San Stefano Camastra;

Praga Giuseppe, id nel comune di Rovenna;
Giordano Giuseppe, id. nel comune di Lurago Marinone;
Gemelli Antonio, id. nel comune di Croce ;
Negri Francesco, id. nel comune di Monticelli Pavese;
Corti Carlo, id. nel comune di Camerlata;
Canali Felice, id. nel comune di Colciago;
Sordelli Luigi, id. nel comune di Guanzate;
Castelli Costantino, id. nel comune di Veniano;
Lucangeli Ignazio, id. nel comune di Montottone;
Aureli Cosimo, id. nel comune di Oliveto in Sabina;
Cesarini Raimondo, id. nel comune di Montebono ;
Marchini Gaudenzio, id. nel comune di Corniglio;
Nuvoletti dott. Francesco, id. nel comune di Scandiano ;
Borghese Giacomo, id. nel comune di Montereale;
D'Odorico Giuseppe, id. nel comune di Meretto di Tomba;
Luccini Giovanni Battista, id. nel comune di Buso Sarzano;
Menara Pietro, id. nel comune di Laghi;
Lara Pietro, id. nel comune di Cartura;
Calvo Luigi, id. nel comune di Castel San Pietro;
Maroni Virgilio, id. nel comune di Morosolo ;
Giorgetti Cesare, id. nel comune di Cerro Lago Maggiore;
Cristoforoni, Gioacchino, id. nel comune di Musignano;
Luraghi Anselmo, id. nel comune di Pellio Superiore;
Contini Stefano, id. nel comune di Sueglio ;
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Ganzinelli Antonio, id. nel comune di Introzzo;
Andreani ragioniere Carlo, id.di Devio;
Galli Pancrazio, id. nel comune di Ramponio.

MINISTERO
95 AgnapomvenA, santusmsA z commmacro

- Avviso.
Si rende noto a chi può avervi interesse, che il Congreiso del

Chilì ha sanzionato la concessione della franchigia doganale per
le opere d'arte mandate alPEsposizione internazionale di Santiago
quantunque debbano rimanere nel territorio della Repubblica.

Per il Direttore defla 3a Divisione
A. ROMANE I.

DIREZIONE GENERALE IÆI TELEGRAFI
AYwise.

Il 8 corrent.e in Limone Piemonte, «provincia di Duneo, è stato
aperto un gf¾cio telegrafico governativo al servizio del Governo e

dei privaticon orario limitato di giorno.
Firenze, li hovembre 1875.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PURELICO

(2* pubblicazione per yettigEen d'inteptaziope).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato †per 010,

cioè n. 266256 d'iscrizione sui -registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 83316 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 5, al nome di Colarusso Michele fu Vincenzo, domiciliato
in Napoli, vincolata per la canzione dallostesso dovuta come com-
messo postale di S. Marco de' Cavoli, sia stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dal richiedente all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Colarusso Michelangelo fu Vincenzo (il resto come sopra), vero
proprietario della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto

Firenze, il 21 ettobre 1875.
Per il Dire#ore Generale

OmarouñLo.

DIREZIONE GENERALE 1)EL DEBITO PUBBIJCO
(ma pubblicazige y,ar ýegigga @ggtestwippp).

Si è dichiarato che la rendita m pegliente del consolidgte 6 per
cento, cioè n. 576411 giscriziong sui registyi della, Direzione Ge,

nerale, per lire 280, al nome di Malingri di Bagnolo Ernestina
del vivente conte Cgrlo, nubile, domkiliata in Torino, è stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal riebiedente
alPAmministrazione deÏ Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
tece intestarsi a Malingri di Bagnolo Ernestina del vivente conte
Olde)·ico, nubile, domipiliata in Torino, vere proprietaria della
rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento syl Debito Pubblico

si diffida chiunque possa gyervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, - pye non siano state
notiilcate opposizioni g queste Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizioge nel modo richiesto.

Firepze, il 18 ottobre 1875.
Per 4 Dirç#pre Generale

Cµxromu.Lo.

ÐIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(2a pubbHeazione per rettHien d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,
cioè n. 570927 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
lire 250 al nome di Di Blasi Antonino di Antonino, domiciliato in
Palermo, .è stata così intestata per errore accorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,men-
trechè doveva invece intestarsi a Di Blasi Mariano di Antonino,
domicilliato in Palermo, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chinnque possa averri interesse-che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
aße rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 19 ottúbre 1875.
.

Per il Direttore -Generale
CMMPOULLO.

ÐIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 pubblisezione per rettiaca d'intestazione).
Si è dichiarata che la rendíta aeguente del consolidato5 per Diß

cioè: n. 883965 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 37455 della soppressa Direzione di Palermo),
per lire 215, al nome di Angelo Baldassare di Paolo, domiciliato
in Salemi ed annotato di vincolo per patrimonio sacro del titolara,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a D'Angelo Baldassare di Paolo, ecc. ecc.,
ut supra, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 9 ottobre 1875.

Per il Direttore Generale

FERRERO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTRIENTALE DI PALERMO

Ayytye di concorso,
È aperto il concorso a tutto il 41 14 novembre 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Bancp n. 381, nel comune di Caatelver

trano, prov. di Trapani, coll'aggio lorde medio annualedilire1926,
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa DB

rezione l'occorrente istenza in carta da bollo, corredata dai deca-
menti comprovanti i requisiti voluti dell'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titolicacennnati nel successivo articolo 136, modificato col
Reale decreto 5 marzo 187#, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformersi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, gddì 19 ottobre 1875.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTHR DI NAPOLI

Avviso di eencorso.
E aperto il concorso a tutto il dì 17 novembre 1875 alla nomino

di ricevitore del lotto al Banco n. 389, nel comune di Pietralcina,
prov. di Benevento, con l'aggio lordo medio annuale di lire 1200.
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Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione l'occorrente istanza in earta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
toli accennati nel successivo art. 136, modificato col Real decreto
5 marzo 1874, n. 1843, serie 22.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato iegolamento sul lotto.
Napoli, addi 22 ottobre 1875.

Il .Direttore Compartimentale
G. MILLO.

memente a queste sue simpatie, e pèr ciò stesso afferiba l'ac-
cordo del programma russo coil quello della Germania e del-
l'Austria.
Gli interessi generali delPEuropa, soggiunge la Montags

Revue, consigliano alla Germania e alPAustria di adoftare la
stessa base di condotta come la Russia, così per aumentare
la fiducia dei cristiani nelle promesse riforme, come per pro-
muovere la cessazione delle complicazioni, le conseguenze
delle quali ricadono specialniente sulle provincie limitrofé
della Russia.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI BARI

Avviso 41 caneorso.
E aperto il concorso a tutto il di 18 novembre 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 169, nel comune di Ortona,
provincia di Chieti, coll'aggio lordo medio annuale di lire 1349 09.
Gli ãspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'oceoí·rentë isitaiiža in oaria da bollo, corredata dei docu-
inenti comprõ†äilti i requisiti voluti dall'art. 185 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5136, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 180, modificato col R. décreto 5
inatro 1874, n. 1843, fluilora nã fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

þrescrittè dãl mentovató i'egolamento šùl lotto.
Båi·i, addi ŠŠ ottobio 1875.

Il Direttore Compartimentale
G. MANNUZZI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Rispetto all'articolo del foglio ufficiale russo sugli affari
della Turchia, articolo da noi giA riprodotto, la Wiener
Abeadpost reca le seguenti osservazioni:
" Qualora venga esaminato questo articolo nel suo com-

ples* difficilmente si potranno giustificare i commenti che
ensopfovocò in una parte del giornalismo europeo. La forma
cruda anzi che ¤¤ del þriiho telegratama fu quella che rese

possbile Perronen intei§ietazione clie se ne è fatta circa al
signncato del suddetto aiticolo. Infatti questo nulla con-
tieneche sia contrario alla con<iotta finquì praticata dalle
tre ptenze, e anzi è una miova conferma delle mire e del-
l'intetto di quest'azione pacifica di cui il giornale di Pietro-
burgisegnata in termini obiari e non equivoci Pimportanza,
così pi bene intesi interessi della Porta, come per quelli
delle jopolazioni cristiane della Turchia. Ond'è che Parti-
colo dve essere considerato solamente come Fannunzio di
una nova fase nella situazione politica e nel contegno della
Russieriguardo al nuovo stato di cose

,,.

Ance la Montags Reene di Vienna prende a discutere il
signifato delParticolo pubblicato dal foglio ufficiale del-
l'impea russo; e dice che esso deve riguardarsi non sola-

mentejome una dimostrazione a favore della lega dei tre
unper.ori, ma eziandio a favore della pace. Non avendo la
Ruseimmentite le proprie simpatie per gli slavi .cristiani, e
raccoundando Pesecuzione delle riforme progettate, Por-
gano loiale della Russia naturalmente si esprime confor-

I giornali parigini che abbiamó sott'occhio portano la data
del 4 novembre, giorno della riapertura delPAssemblea, ma
non potendo essi anãora contener nulli di ciò che succedevã
all'Assemblea stessa, si liniitano à tracciare per sommi capi
le disposizioni onde sono animati i 'diversi gruppi di depú-
tati.

La sinistra repubblicana si è riunita nuovamente il 3 cor-
rente. In presenza della risoluzione dell'unione repubblicana
la quale si è dichiarata prontandiscutere la legge elettorale

' prima di ogni altro progetto di legge,_ il gruppó presieduto
i dal signor G. Simon è venuto nella determinatione di tinun-

,
žiaie per il inomento a muovere interpellanze al ministero.

' 11 Moniteur Universel crede poter aggiungere a questa nöti-
zia, che se lo scrutinio di circondario sarà votato dalPAssem:
blea, le sinistre abbandoneranno il pensiero di fare interpel-
lanze, la cui discussione non potrebbe che consolidare il ga-
binetto in generale ed il signor Buffet in particolare.
Varie cánferenze ebbero luogo purè fra i principali niem-

bri del centro destro, della destra moderata e del gruppo La-
I tergne. L'accordo più completo regna tra i conservatori

delle diverse gradazioni per ciò che concerne il progetto di

legge elettorale, e ad eccezione di cinque o sei intransigenti,
tutti i membri di questi tre gruýpi parlänientari toterànno
per lo scrutinio di circondario.

Quanto all'estrema destra, essa si trova molto discorde
nella quistione reÏativa alla legge eletterale ; tuttavia si ri-
tiene per certo che, tolti alcuni membri che obbediscono al

marchese di Franclieu, la maggior parte dei deputati che
compongono questo gruppo sonò decisi a pronunciarsi con-
tro 10 scrutinio di lista ed a votare col governo.
La destra moderata doveva indunarsi il 4 a Versailles. In

questa adunanza essa doveva prendere la deliberazione una-
nime di sästenere il signor Buffet e di votare col ministero.
E gruppo delPappello al popolo ñon há preso ancora al-

cuna determinazione e si riserva di farlo al momento della
votazione.
Il 4 eerrente il giresidente della repubblica doveva dare un

banchetto ai ministri ed al corpo dipl6matico. Fra gPinvitati
figurano il nunzio del Papa, lord Lyons, Alì pascià, il mar-
chese di Molins, il cav. Nigra,, il conte Moltke, il generale
Ladmirault, ecc. Dopo il banchetto vi doveva essere ricevi-
mento ufficiale.

Si scrive per telegrafo da Madrid 2 novembre che i carlisti
hanno abbandonato là valle di Valmaseda per concentrarsi
nelle provincie del nord. Credesi che i carlisti non abbiano
che 43 battaglioni, con un effettivo di circa 500 uomini Puno.
Diciassette di questi battaglioni sono sotto gli ordini dife-
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I
rula e ventisei son,o sparsi a Estella e nelle provincie basche.
Dopo il combattimento di Lumbier, Perula ha ottenuto un

armistizio di ventiquattro ore per poter seppellire i suoi
morti a Lumbier.
I signori Coello e Benavides sono arrivati a Madrid. Il si-

gnor Coello è stato ricevuto in udienza dal re.
Con dispaccio ufficiale del 1° novembre di sera, il gene-

rale Martinez Campos annunzia che due battaglioni, sei
capi, ventinove capitani, ventiquattro ufficiali e seicento-
ventuno. carlisti armati hanno chiesto l'indulto in diversi

punti della Catalogna. In conseguenza esso considera que-
sta provincia come pacificata.
Un dispaccio ufficiale in data di Pamplona 1° novembre

reca che Dorregaray, Tristany, Olliver e due altri capi
carlisti si trovano sempre imprigionati in diverse località
della valle di Bastan (Navarra). Saballs è stato condotto

prigioniero nel villaggio di Misa da un drappello di vo-
lontari.

Il presidente del nuovo ministero greco, signor Comonda-
ros, ha esposto nei seguenti termini il suo programma alla
Camera ellenica:

" Non mi propongo di esporvi quest'oggi un lungo pro-
gramma politico. Noi siamo ben conosciuti da voi; ci avete
conosciuti come ministri, come deputati, come cittadini;
sapete dunque, per averveli esposti spesso, quali sono i no-
stri principii, le nostre convinzioni politiche, il nostro pen-
siero sui bisogni del paese.

" Ci siamo riuniti un po' tardi, e la verifica dei poteri ci
ha occupati lungo tempo, signori. Perciò non avremo forse il
tempo di deliberare su tutte le questioni che esigono una so-
lazione, sui bisogni che richiedono un pronto rimedio ; ci li-
miteremo dunque a presentare alla Camera dei progettÏ di
legge, la cui votazione ci sembra urgente, e che sottoporremo
al più presto alle vostre deliberazioni.

" Se ci rimane il tempo, vi presenteremo pure alcuni pro-
getti di legge di minore importanza, ma di cui si fa sentire
il bisogno.

" Comincieremo col pregare la Camera di deliberare sul
progetto di legge concernente il cambiamento del sistema di
imposte in vigore, che le presenteremo quanto prima ; sulla
legge relativa ai beni dei cónventi per la fondazione d'una
Banca agricola, i cui benefizi saranno consacrati alla retri-
buzione del clero secolare ; sulla legge per Pappello imme-
diato d'una parte della popolazione agli esercizi militari e
per la creazione d'una Cassa militare ; sulla legge che aboli-
see la competenza dei tribunali militari nei delitti di diritto
comune. Vi chiederò eziandio l'autorizzazione di conchiudere

un prestito per dei lavori d'utilità pubblica, come la costru-

zione della ferrovia Pireo-Lamia, perchè consideriamo come

necessario lo stabilimento di comunicazioni non interrotte
fra l'Europa e l'Oriente; e vi presenterò infine i progetti di
'legge sulla responsabilità ministeriale e le qualità richieste
per la nomina agl'impieghi dello Stato.
" Non vi ho parlato, signori, della riforma della legge elet-

torale ; tutti ne riconoscono l'urgenza. Enco le questioni che
sottoporremo dapprima alle vostre deliberazioni, riservan-
d,oci, se la sessione non è troppo avanzata, di presentare
quindi alla Camera dei progetti di legge di un interesse se-
condario.

" La libertà, signori, com'essa è garantita dalle istitu.
zioni costituzionali, il rispetto assoluto per la legge e pei po-
teri stabiliti, sono le basi elementari di un programma che

permette alle nazioni di fare assegnamento sul presente,-·di
sperare nell'avvenire. Questo programma noi lo osserveremo

fedelmente e, convinti che la Camera pure lo osserverà, spero
che, pure assicurando il presente, prepareremo uno splendido
avvenire alla nostra patria ,,.

Il foglio ufficiale di Belgrado pubblica un decreto del prin-
cipe Milano, col quale la Soupcina è convocata pel 30 no-

vembre all'oggetto di deliberare sui hilanci del 1875.

TELEGTT.AlvrM I
(AGENZIA STEFANI

Twinog5. - A mezzanotte S. Mi il Re partirà per Firenze.
Hadrid, 5. - Il Diario Espagnol dice che ilVaticano ha spe-

dito a Madrid una nota, nella quale approva la condotta del car-
dinale Simeoni a proposito della sua circolare, esige l'esecuzione
del concordato 1851, rionsa di riconoscere il regio exequatur, at-
tribuisce la guerra civile alla libertà religiosa ed esige che il ve-

scovo d'Urgell sia giudicato da un tribunale ecclesiastico e non

già dai tribunali ordinari.
Lisbona, 5. -- I giornali assicurano che la spedizione inglese,

la quale rimontò ultimamente il fiume Congo per punire gli atti
di pirateria comniessi dagli indigeni, avrebbe violato il territorio
portoghese. I giornali domandano quindi informazioni sulla con-

dotta delle autorità portoghesi.
Vienna, 5. - La Banca nazionale rialzò lo sconto di 112 per

cento.

Berlino, 5. - Il deputato Roberto Mohl è morto improvvi-
samente.

Costantinopoli, 5. - L'ambasciatore di Russia fu ricevato
dal Sultano in udienza particolare, la quale durò due ore. L'am-

baseistore espose al Sultano il cattivo stato dell'amministrazione,
il malcontento delle popolazioni, lo stato rovinoso delle finame e

l'urgenza di dare le riforme promesse.
Versailles; N - ßeduta dell'Assembleanazionale-- Audiffret

Pasquier fu rieletto presidente con 396 voti sopra 516 votant. Vi
furono 104 schede bianeEe. Furono pure rieletti gli stessi rice-
presidenti e gli stessi segretari delle sessioni precedenti.
Il duca Decazes domando che la Commissione incaricata dissa-

minare la riforma giudiziaria in Egitto presenti la sua relazone.

Molti deputati si pronunziarono contro questa convenziõne,spe-
cialmente in causa della condotta finanziaria della Turchia.

La seduta fu sciolta.

I;ondra, 5. - Il Comitato rappresentante i portatori Ielle
obbligazioni e dei prestiti turchi 1854 1858 e 187Î fu rictuto
oggi da lord Derby. Questi rispose alle sue domande che è cosame
invariabile del governo di ricusare il suo intervento riguano ai
prestiti stranieri e che un intervento di questo genere potebbe
essere soltanto non ufficiale.

Parigi, 5. - Il Moniteur, parlando delle apprensioni dstate
dalParticolo del Giornale efficiale russo, fa osservare che farti-

colo concorda perfettamente col linguaggio che la Russia hisem-
pre tenuto sulla questione d'Oriente. Soggiunge che ogþì la
Russia crede con ragione che sia giunto il momento di pdidere
atto degli impegni assunti dalla Porta e di non lasciare alcun
dubbio sulla energia colla quale questi impegni le sarannoticor-
dati qualora fosse necessario. L'articolo del giornale rus non

indica punto una modificazione della politica russa e non tale

da destare apprensioni,
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Il Moniteur crede che 10 scioglimento accettato dal governo
russo consiste nel migliorare lo statu quo.
Aja, 5. - La regina è gravemente ammalata.
Hadrid, 5. - Ottocento carlisti domandarono l'indulto nella

Catalogna.
I carlisti arrestarono presso la frontiera l'aiutante di campo di

Mendiri e lo fucilarono senza permettere che egli ricevesse i soc-
corsi della religione.
Il ministro americano Caleb Chusing consegnð al governo spel

gnuolo una nota sui Consigli di guerra permanenti nell'isola di
Cuba per ciò che riguardano i sudditi americanî.
E smentita la voce che si tratti di aggiornare le elezioni.

1\TOTIZIE DIVERSE

Hovimento dello stato civile in Roma. - Dalla ras-
segna settimanale del movimento dello stato civile e delle condi-
zioni meteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione di
statistica comunale, apprendiamo che nella settimana decorsa dal
18 al 24 ottobre 1875 in Roma, sopra una popolazione di 266,153
abitanti si ebbero 34 emigrazioni, 158 immigrazioni, 48 matri-
moni, nascite 161 e 167 morti.
4)ve si avverta che negli ospedali morirono 58 persone, delle
quali 21 non airevano residenza in Roma, e che fra i l09 morti a
domicilio 6 erano di passaggio per la città, se dalla cifra totale si
detraggono i 27 non residenti, restano 140 defunti, che corri-
spondono allamedia annua di 28,4 sopra ogni 1000 abitanti della
popolazione stabile.
Nella corrispondente settimana del 1874, in Roma vi erano stati

39 matrimoni, 148 nascite e 150 decessi.
Le osservazioni meteoriche, fatte al R. Osservatorio astrono-

mico sul Campidoglio (all'altezza di metri 63 48 sul livello del

mare), ei apprendono che, dal 18 al 24 ottobre 1875, la tempera-
tura inassimafu di 22,2 e di 10,3 la temperatura minima.

Bollettino sanitario del presidio di Roma. - Nel-
l'llalia Militare del 6 eorrente leggiamo che dal 1° al 31 ottobre
1875 fra i militari del presidio di Roma vi furono 396 infermi,
255 dei quali entrarono alle infermerie dei corpi rispettivi, e 141
all'Ospedale militare.
L'entrata media giornaliera all'Ospedale fu di 4,54, numero

che, raggnagliato alla forza media del presidio, equivale a 0,70
per 1000 di forza.

Il cranio di Mozart.
- Il Fremdenblatt di Vienna scrive

che il cranio di Mozart, la cui tomba non potè peranco essere

scoperta, è posseduto dal consigliere aulico e professore Ilyrtl,
che lo conserva sotto una campana di cristallo, come un prezioso
tesoro.
Il professore Hyrtl ebbe quella reliquia da; suo fratello, che l'a-

veva avuta da un becchino del camposanto di San Marx.

liuovo cannone. - Al Journal Ofßciel scrivono dall'Havre
che, il 29 ottobre decorso, al Forte delle Nevi, fu provato un
nuovo cannone da 24 eentimetri, del tipo dei cannoni di marina,
costrutto dalla Società delle Fueine e dei Cantieri del Mediterra-
neo per il governo cinese, o, per meglio dire, per il vicerè di
Osaton.
Questo nuovo cannone si carica dalla culatta, pesa 25,000 chi-

logrammi, ha una portata di circa 7000 metri, e con una carica
dai 25 ai 30 chilogrammi di polvere lancia proiettili che pesano
150 chilogrammi.
Le prove ebbero luogo alla presenza degli uffiziali di artiglieriache trovansi all'Havre di guarnigione. La Società= delle Fucine e

Cantieri del Mediterraneo sta preparando parecchi altri pezzi di
artiglieria delle stesse dimensioni di quello provato.

Dati statistici sulle Indie inglesi. - Per la prima
volta, da che mondo è mondo, scrive il Moniteur Universel del 30
ottobre, è stato fatto il censimento generale della popolazione delle
Indie.
Seãondo quel öensimento, l'India con gli Stati vassalli dell'Ïn-

ghilteria e tutti i territorii che ne dipendono conta 238,830,958
abitanti, vale a dire quanti ne conta tutta l'Europá. Ogni miglio
inglese quadrato ha una media di 211 abitanti.
Le più grandi città dell'India sono: Calcutta che, con i sob-

borghi,ha895,000abitanti; Bombay,che ne ha 644,000; Ma-
dras, che ne ha 898,000; e Lucknow, che ne ha 285,000.
Riguardo alle varie religioni professate dagli abitanti delle

Indie inglesi, 140 milioni e mezzo professano la religione brami-
nica, 40 milioni e 750,000 sono maomettani; 9 milioni e mezzo

sono budisti, ebr'ei e parsi; e la religione degli altri abitanti non
potè èssere constatata.
I cristiani sono 900,000, dei quali 250,000 europei e 650,000

indigeni.
Nelle Indie si parlano 23 lingue diverse.

-
Le caste sono circa 800 nelle provincie occidentali, e nel Ben-

gala se ne contano circa 1000.
Al servizio del governo inglese e dei governi indigeni che ne

dipendono vi sono 1,236,000 persone, vale a dire: 629,000 (com-
prendendovi 849 missionari) che vivono della religione; 30,000
religiosi mendicanti; 10,000 astrologi, 5 stregoni, 465 esorcisti,
518 poeti, un oratore, 33,000 legali, 75,000 medici e 218,000 ar-
tisti, fra i.quali bisogna annoverare pure i saltatori, gl'incanta-
tori di serpenti e gli ammaestratori di seimmie.
Gli agricoltori sono 137,000,000, e 950,000 sono i conduttori

di elefanti e di cammelli ed i pastori.
I mendicanti, vagabondi e sfaccendati sono 103,000 ; i giuoca-

tori di mestiere, 22 ; gli ammaestratori di piccioni, 5; le spie, 49;
i ladri di mestiere, 361; e 30 i briganti.

801ENZE, LETTERE ËD ARTI

VALFREDO * 74

STORIA PATRIOTTTCA DI UNA FAMIGLIA
narrata da

BERTOLDO AUERBACH

Traduzione fatta col consenso delfautore

CAPITOLo VIII.
Eravamo di nuovo alle giornate di marzo, come ž3 anni

addietro; ma quale divario! Ora fermi stavàmo sul terreno
della forza reale, che acquistammo lofta.ndò contro ad un

irrequieto vicino.
Era stata conchiusa la fregua col nemico; ma ora ave-

vamo a lottare sul campo elettorale contro gli avversari del-
linterno.
Gli uomini migliori e piii ragguardevoli del mio distretto

vennero a visitarmi, e mi dichiararono quale falsa partita si

veniva ginocando. Apparentemente, così mi dicevano, si
preconizzava a candidato Schmalz lo Svizzero, il quale sa-

robbe stato il meno tristo ; ma nelfultimo istante si sarebbe
lasciata cadere la candidatura di Schmalz, e i voti si sareb-
bero voltati su Funk, il quale si era Jirocacciata durante la

* E interdetta la riproduzione.
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guerra una bella fortuna. Quindi essi mi consigliavano (prin-
cipalmente il negoziante di legnami Schwarzenberg con
molto calore mi sollecitava) a permettere che venisse propo-
sta la mia candidatura ; mi dicevano che niuno nel distretto

aveva uguale diritto e obbligo, alfinfuori di me che aveva

già sostenute analoghe funzioni, benchè riuscite fatioose e

sterili, a Francoforte. Soggiungevano che il partito Funk

non soccomberebbe se non quando venisse proposta la candi-
datura mia. Lo stesso Schwarzenberg aveva fatto parte del
Parlamento doganale, ma per ragioni di famiglia non poteva
accettare più alcun mandato.
Á quelle persone che così mi consigliavano io rispondeva

esponendo loro in quali travagli Allora mi trovava io, vec-
chio e oramai incapace di assumermi una cosi grave im-

presa. -

Allora il borgomástró di Kaltenbach, tiomo tranquillo è

dabbene, mi disse poter lo mitigare i miei travagli personali
dedicandomi al pubblico interesse; avere io stesso parecchie
fiate dichiarato che si era in obbligo di sacrificare le cure

private e domestiche sull'altare della patria; dovere io riflet-
tere che cosa di noi Tedeschi sarebbe, se di bel nuovo si ral-
lentassero i vincoli dell'unità nazionale. Allora i nostri con-

cittadini morti combattendo sarebbero.caduti, non per 70-

nore, ma per l'onta della patria.
Cionullameno io non poteva indurmi ad acconsentira, e

Giuseppe mi interrogò :
- E se Ricáardo è riscattato, acconsentirai tu?
- Ma io non sono uomo da far voti.
- Non voglio dir questo. Dimmi soltanto: avrai allora

Panimo più libero e sereno?
Chiesi tempo a riflettere. Nella sera seguente doveva te-

nersi una radunanza di elettori. Ma bentosto venne a tro-

varmi un compagno fedele e sincero. Egli mi portò una let-
tera, di cui, leggendo la soprascritta, non potei riconoscere il
carattere. Rotto il sigillo e letta la firma, allora fu come ri-

tornasse allora a parlarmi una voce amica: era una lettera

del dottore Guglielmi.
Da Luigi seppi che Guglielmi era. ritornato dall'America

già da qualche anno. Ora egli mi scriveva :

" Sta sano e felice! questo è il grido che ti invio alla tua
foresta. Permetti che io ti inti-attenga delle mie vicende.

" Mia moglie sta, in compagnia di molte altre, giorno e

notte occupata nel rendere servigi e aiuto alle truppe nelle
stazioni ferroviarie, e soprattutto agli ammalati e feriti. In
questi giorni ancora giunse un grande numero di prigionieri,
guidati da un tuo conterraneo. Mia inoglie se ne akvide sti-

bito alle prime parole che costui pronunziava; ed ella ohiese
a lui di tue notizie. Quell'uomo era stato lavorante boscaiolo
nelle tue vicinanze; e tu puoi ben comprendere con quanta
gioia lo udimmo parlare di te. Già da parecohi anni ho letto
il tuo nome spesse fiate, e sempre io voleva scriverti.
" Noi facemmo venire in quartiere il tuo compaesano; egli

era <Íivenuto realmente il beniamino di tutti i nostri cono-
scenti; imperrocchè quel di Berlino trovano l'idioma avevo

piacevolissimo, incantevole; e il tuo conterraneo è scaltro e

sa rendersi doppiamente sollazzevole e carica la pronunzia e

faccento svevo; e quando viene lodato della sua bravura (egli
porta più di una, decorazione), è abbastanza garhato per
dire: non abbiamo mica fatto tutto noi; anche i Prussiani si

sono condotti per benino - per benino, già lo sai, questo è
il maggior tributo di lode che voi date.
" Quando quest'uomo sara di ritorno in cotesto suo paese,

vi dirà che i Berlinesi sono veri angeli; e qui fo punto, giac-
chè ben presto lo conoscerete.
" Oome stamio i tuoi figlinoli? Conte sta la tua figlia,

quellá che era già con te a Strasburgo ? Mi dicono che Luigi
è teco. Digli che deve rimanere. Ci abbisognano uomini come
lui. Che cosa divenne dell'avvenente ragazza che era con noi
a Francoforte ? E che cosa ne è del giovine studente, che al-
lora veniva a visitarci ? Scrivimi, o meglio vieni qui presto.
Noi abbiamo necessità dei vecchi architetti per la costru-
zione del nuovo impero ,,.

Una poscritta della inoglie diceva:
" Se qui verrete, dovrete abitare in casa nostra ,,.

Giuseppe era d'avviso che il miglior mezzo di trattenere
Luigi era quello di farlo eleggere deputato al Reichstag. Egli
erasi già informato presso un avvocato del nostro capöluogo
il quále gli disse che Luigi da troppo breve tempo dimorava
in Germania per essere eleggibile ; ma che, avuto riguarde ai
tempi straordinari in cui si era, poteva darsi che, cinalora
venisse eletto, alla verificazione dei poteri venisse confermata
l'elezione.
La questione fu portata innanzi al Comitato degli elettori;

nia fu risoluta negativamente, perchè dovendosi per avven-
tui·a procedere a una seconda- elezione, si sarebbe meno si-
curi dei voti; la gente di campagna si scomoda di mala

voglia, tanto più qualora avesse a sagrificare una giornata
di lavoro. Solo adesso noi potremmo fare assegnamento sugli
aniini degli elettori.
Allora mi dichiarai pronto ad accettare la candidatura.
Nulla dirò intorno alle lotte elettorali; questo solo non

deve essere dimenticato, vale a dire che fino dalle prime ci
trovammo alle prese col partito clericale.
Non parlo volontieri degli istigamenti olericali. Dirò sol-

tanto che un canonico capitolare della nostra diocesi per-
correva le nostre tampagne e teneva segrete conferefize coi

parroci per indurli ad accaparrare voti a favore di un caii-
didato battagliero del partito; costui si era già segnalato
per la violenza del suo linguaggio.
Giuseppe s'informava d'ogni cosa, e gli fu detto che il clero

inferiore nudriva sentimenti patriotici; ma che non ösava

apertamente resistere alla superiote gerarchia.
Ecco un curioso aneddoto che dimostrava la veritA di que-

sta informazione: Al parroco di Rottenhöh, uomo agiato e

di buona pasta, il vicario capitolare chiese:
- Signor parroco, che cosa si fa, coliie si sta nella vostra

parrocchia?
- Puh! nella mia parrocchia si fa tutto ciò che piace a

monsignor vescovo di comandare.
E il vicario aveva un bel fare e rigirarsi con parole, il

parroco non vólle mai capire che non si voleva dare un co-
mando preciso, ma che si voleva essere indovinati. Le altre

persone, che erano presenti, vedendo come il parroco stava

fermo sulla huá frase, si mordevano la litigua per non ridere.
Corì·eva allora la prima domenica dopo Pasqua, ed era un

bel giorno di primavera, allorquando vennero i miei amici
per condurmi alla radunanza elettorale.
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Rothfuss si recò anch'egli, in compagnia diCarlo, divenuto
Pratajolo il giovine, alle elezient, e disse:
- Sì, €arlo, tu hai fortuna, tu seigiovane; ora per la pri-

ma volta io fengo interrogato che cosa ho da dire all'impe-
ratore per mezzo del nostro uoino di fiducía, ma Lada tene!
prima dell'elezione beveremo unadolafiaschina vino:nem-
meno uga goccia di piii
Rothfuss, inoltre, bestemmiava contro agli oýerai lavoranti

nel mostro opifizio di legnami da costruzione, i quali si erano
lasciati sedurre da Funk-Egli asseriva che questi operai e-
rano disposti a<1are i loro voti ad un altro e non a me.Carlo
confermava che i suoi due fratelli, i quali erano stati espulsi
dall'Alsazia, avevano detto apertamente che voterebbero per
Funk.
NelPadunanza elettorale avvenne come Giuseppe aveva

presagito. Schmalz lo Svizzero dichiarò essergli impossibile
trasferirsi a Berlino, pregare gli elettori, che avevano l'in-
tenzione di favoreggiare la sua candidatura, a rivolgere i loro
suffragi alPimporterrito popolano Funk.
Ma ecco uno strano episodio. Funk salì alla bigoncia. Af,

fermò che una Costituzione senza diritti fondamentali fosse
uno scherno; e mi straziò l'anima all'udire come avesse la
temerità di soggiungere :

-- Noi teniamo alta Pantica bandiera germanica coi suoi
santi colori; noi vogliamo immacolata la bandiera della li-
bertà, e non vogliamo che vengano offuscati i suoi colori.
Nelle labbra di Funk e degli arruffoni suoi compagni qiie-

ste parole erano una profanazione.
Finalmente soggiunse :

- Vi scongiuro di non eleggermi. VerrA il nostro tempo;
il tempo in cui dovremo essere chiamati a redimere la libertà;
ma il nostro tempo non è ancora giunto; ora mandate pure
a Berlino i prusseggianti ad accattonare la broda imperiale
coi gnocchi dell'imperatore, che loro vengono elemosinati
entro il pentolino a piinta.
Come cessò la sghignazzata clie queste parole provoca-

rono:

-- Quanto a me- conchiuse Funk- vi ringrazio deivoti
onde volete onorarmi e ch'io altamente apprezzo ; ma ci con-
viene aspettare ; aspettiamo !
Giuseppe.mi trattenne dal rispondere; salì egli stesso la

tribuna e dichiarò che il signor Funk,ben prevedendo dinon
riuscire eletto, rinunziava, e che questa sua abilità merita
lode ; egli vuole riserbarsi a un altro tempo.
Giuseppe soggiunse :

- Il signor Funk aspetta ; anche noi aspettiamo.
Io venni eletto a grande maggioranza. Confesso che, nel

ritornare a casa, quelle ore furono tra le più belle della mia
vita; ancora più belle che ventitrè anni addietro, quando fui
eletto per il Parlamento di Francoforte.
E per un istante io aveva dimenticato Riccardo.
Nello accommiatarmi da Rothfuss alla stazione, egli mi

tenne lungo tempo stretta la mano, dicendomi:
Mio padrone! se non fosse così lontano, vorrei venire

con voi a Berlino. Curate la vostra salute, e soprattutto non
bevete mai acqua. Ikwarte dice che del buon vino anche a
Berli o se ne trova.
E illuccicar d'una lagrima comparve sulciglio diRothfuss.Singolarmente mi commosse l'accommiatarmi da' miei

cari amici e parenti. JDessi non si erano mai mostrati tanto
premurosi e rammaricati della mia partenza.
Parecchi amici mi dicevano :
-- Purchè la nuova fatica non ti rechi danno.
- $ia pure ! io sono fatto per logorarmi.

(Continua)

BORBA DI VIENNk - 5 novembre.
4 5

Mobiliare................... 19680 19720

Lombakde................... 104- 104-

Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . .
98 60 96 50

Austriache .................. 27850 279-

Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . .
928 - 929 -

Napoleonid'oro................ 907 908

Argento.................... 10410 16480

Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 44 90 45 -

Caliibio su Londra
. . . . . . . . . . . . . . 113 10 113 20

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 74 - 74 -

Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . . 69 90 70 i

Union-Bank.................. 8170 7910

BORSA DI LONDRA - 5 nove e.

4 5
da a da a

Consolidato inglese . . . . 94112 - - 94114 L

Rendita italiana . . . . . .
72 518 - - 72 - - -

Turco . . . . . . . . . . . 25 518 25 314 25 - 25 118
Spagnuolo . . . . . . . . . 17518 173[4 17314 - --
Egiziano 1868 . . . . . . .

- - -
- - - -

Egiziano 1873 . . . . . . . 62 - - - 60 518 - -

BORSA DI PARIGI - 5 novembre.
4 5

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . .,. 65 75 65 67
Idem 5010 .........i.. 10897 10390

Banca di Francia . . . . . . s . . . . . . . . - - - -

Readita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 72 90 72 80
Idem 5010 ............ -- --

Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 281 - 226 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . . - - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) . . . . . .

'

218 - 218 -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . 62 - 61 -

Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 232 - 232 -

Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . . 223 - 223 -
AzioniTabacchi................ -- --
Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 20 112 25 21112
Cambio sulPItalia. . . . . . . . . . . . . . . 7118 7118
Consolidatiinglesi . . . . . . . . . . . . . . 94112 941116

- BORSA DI FIRENZE - 5 novembre.
4 5

Rend. it. 5 Oi0 God.1'gen.mo | 76 70 nominale 76 55 nominale
Napoleoni d'oro . . . . . . 21 54 contanti -21 55 contanti
Londra 3 mesi

. . . ., . .
26 85 » 26 86 >

Francia, a vista . . . . . 107 60 » 107 65 »

Prestito Nazionale . . . .
-
- 53 50 nominale

Azioni Tabacchi . . . . . 826 - nominale 824112 fine mese
Azioni della Banca Naz. . 1994 - > 1995 - nominale
Ferrovie meridionali . . . 340 - nominale 840 - >

Obbligazioni meridionali . - - - -

Bairca Toscana . . . . . . 1105 - nominale 1105 - nominale
Credito Mobiliare . . . . , 719 - > 719 - >
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BOßSA DI BERLINO - 5 novembre.

4 5

Auátriache . . . . . . . . . . . . . . . . . . 491 - 489 50

Lombarde................... 18550 183--

Mobiliare................... 34050 8385Ó
Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . . 72 - 71 90

MINISTERO DELLA MARINA
,

Ufficio centrale xneteorologico

Firenze, 5 novembre 1875 (ore 15 50).
Venti fortiin alcuni paesi della Sicilia e della Calabria inferiore

e alla Palmaria. Cielo coperto e pioggià in vari punti dell'Italia
meridionale e a San Remo. Burrascoso a Porto Empedoele; nuvo-
Joso in quasi tutto il resto d'Italia. Mare agitato a Catania e presso
Trapani, mosso altrove. Dominerà il cielo coperto. Tempo dispo-
sto alla pioggia. Venti freschi o forti sul basso Mediterraneo.

Osservatorio del Collegio R0mtB0 - 5 novembre 1875.
AI.TEBEA DElsix1XEAZIONE = 4Û Û$,

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 762,1 761,9 761,4 162,3
a 0• e al mare c

Termomet.esterno 8,1 11,8 12,8 . 8,8
(centigrado)

Umidità relativa... 83 67 ' 68 86

Umidità assoluta.. 6,72 6,89 7,47 7,31

Anemoscopio......... N. 6 N. A N. 1 N. 1

Stato del cielo...... 0. coperto 1. chiaro 4. cirro- 9. strati
al Nord strati, al SS-Est

nebbicso

ossmavazzoxx BIVEnse

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del correntel
Termometro: Massimo == 13,0 C. == 10,6 R. j Minimo ==•7,8 C.•... 6,2 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 6 novembre 1875.

Valore ValOre CONTANTI FINE CORRENTE FIliÈ i>BðSSÌMO
WA LOR I GODIMENTO lÎ0milaÎ6

nominale versato
LETTERA DANARO LETTER& DANARO I.EW DANABO

i

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1876 - - 76 42 76 37 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . . lo sprile 1876 - - - -
- - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0¡O. . . . . . . . , de trimestre 1875 537 50 - - -
- - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860j64 . . . . . . . . 1 ottobre 1876 - - - - - -
- - - - - - - - 80 -

Prestito Romano, Blount . .-. . . . . . . . - -

.

- - - - - -
-
- - -

- - - 78 10
Dettò detto Rothechild . . . . . . . 1 giugno 1875 - - - - - - - - - - - - -

- 80 20
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1875 - - - - - -

- - -
-
- - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - - - - - - -, - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . . - - - - - -
- - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 ClO . . - - - - - - -
- - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 16 luglio 1875 500 - 350 - - - - - - -
- -

- - - -
- -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - -- -

-

Rendita Austriaea . . . . . . . . . . . . .
-

- - - -
- - - - - -

•
- - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 16 luglio 1875 500 - - - - -
- - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 750 - - - - - -
- - - - - - - - -

BancaRomana ................ - 1000- 1000- -- -- -- -- -- -- 1440
Banca Nazionale Teseana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - - - -

- - - - -

BancaGenerale................ - 500- 250- -- -- --
--
--
-- 483-

Società Generale di Credito Rob. Ital. . -

,
500 - 400 - - - -

- - -
-
- - - -

- - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1•ottobre 1875 500 - - - - - - - - - - - - - - 390 -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . , 16 luglio 1875 250 - 250 - - - - -
- - - - - - - - - -

Strade Ferrate 'Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - -
- - - - - - - - - -

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1• luglio 1875 500 - W - - - -
- - - - - - - - - -

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - -

- - - -
- - -

- - -

Buoni Keridionali 6 per 100 (oro) . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - -
- -

Obbl. AltaItalia Ferr. Pontebba . . . . . 16 ottobre 1875 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro . - 587 50 587 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'ill.a Gas. . 1•luglio 1875 500 - 500 - - - -
-

- - - - - - - - 526 -
Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - -,- - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- --- --
--
-- --

-- --

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - - - - - - - - - -

- -

O A MB I GIORNI LETTERA DANARO Ñ0miBSÌ0 SliERVAzIONI

Ps•emet fatti s
Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia . . . . . . , , , , . . . . . , 90 108 75 106 50 - - 1 sem. 1876: 76 37 112 cont. - 2• säm. 1875: 78 60, 57, 55, 50 fine.
Lione .................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2696 2692 --
Augusta....... ......... 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . , , , , ,
- - 21 56 21 65 - -

Sconto di Banea5010 . . . . . . . .
- - -

-
- - - -

II Deputato di Borsa: O. SANSONI. I Il Sindaco: A. PIER •
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11VTENDEWEA DI FINANZA. BI OATANZARO
APPALTQ DI ESATTORIE NELLA P.ROVINCIA

Avviso per le seconde aste.
Dovendosi procedere alle seconde aste per l'aggiudicazione dell'esercizio

delle esattorie pel biennio 1876-1877, ai termini dellä leggd del 20 apkile 1871,
no 192 (Seríe 2a), si rende noto quanto segue i
1° Nei luoghi, nei giorili e nelle ore designati nella tabePya riportata in calee

al presente avviso, dinanzi alle competenti intorità, saranno tenuti gli espe-
rimenti d'asta per il concorso all'esercizio delle easttorie nella tabella stessa
indicate.
26 Gli oneri, i diritti ed i doveri delPesattore sono quelli determinati dalla

legge del 20 aprile 1871, n. 192, dal regolamento approvato col R decreto del 16
ottobre 1871, n. 462 (Serie 2 ), dal R. decreto del 1 ottobre 1871, n.479 (Serie 2a)
e dai capitolî normali*approvati col decreto Ëinisteriale del 16 ottobre 1871,
n. 463 (Serie 2a).
L'esattore medesimo ai termini dell'articolo 9 dei suddetti capitoli normali

non potrà rifiutare di prendere in esazione coll'aggio che verrà stabilito nel
contratto, tutte le quote di imposte dirette di preëedenti gestioni, delle quali
at termini della legge la riscossione venisse a riassumersi dall'Amministrazione.
Inoltre Pesattore è obbligato id osservarà i capitoli speciali dhe per cia-

scuna esattoria siano stati deliberati.
3• L'aggiudinazioûe delPesercÏzio delPesattoria sarà fatta a colui che avrà

offerto il maggiore ribasso sulPaggio sul duale verrà aperio l'incanto.
Non sono ammesse offerte di ribasso inferiori ad un centesima di lira.
Si addiverrà all'aggiudicazione se non vi siano offerte di un solo concor-

rente.
O L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso dell'aggiudicazione.
Il comune soltanto quando sia intervenuta l'approvazione del prefetto, sentita
la Deputazione provinciale.
5° Non possono concorrere all'asta quelli che si trovano in uno dei casi di

incompatibilità previsti dall'art. 14 della legge del 20 aprile 1811, n. 192:
66 Per essere ammessi all'àsta devono i doncorreriti, a garanzia delle loro

offerte, avere eseguito il deposito della somma indicata nella unita tibella,
somma la fluale corrisponde al due per 100 dell'ammentare presunto delle an-
nuali riscossioni.
7° Il deposito può essere effettuato in danaro od in rendita pubblica dello

Stato al valore di L. 76 35 per ogni 5 lire di rendita desunto dal listino di
Borsa inserito nella Gazzetta Uffeciale ad Ëegno dèl giorno 23 ottobre 1875,
numero 248.

ESATTORIE COMUNI MESE, COMUNE

compesi nel distretto GIORNO ed ORA e locale
o
che si pongono

di in cui in cui
alPasta

ciascuna esattoria si apre l'asta si tiene l'asta

86 I titoli del Debito Pubblico offerti in deposito se al portatore devono
avere unite le eedele semestrali non ancora maturate; se nominativi devono
essere attergati di cessione in bianco con firma autenticata da un agente di
cambio o da un notare.
So Il deposito deve esser comprovato, mediante presentazione alla Commis-

sione che tiene l'asta, di regolare quietanza della Cassa del comune, di quella
della provincia o della Tesoreria governativa. Chiusa l'asta, i depositi fatti a
garanzia della medesima sono immediatamente restituiti, per ordine di chi
presiede l'asta, eccettuato quello dell'agÈiudicatario.
10° Nei 30 giorni da quello in cui gli sarà liotificata l'approvazione dell'ag--

giudicazione, l'aggiudicatario, sotto pena di soggiacere agli efetti comminati
dall'articolo 16 dei capitoli normali approvati con decreto Ministeriale del
lo ottobre 1871, n. 463 (Serie 22), dovrà presentare nel preciso ammontare sot-
toindicato la cauzione definitiva in beni stabili o in reunita pubblica italiána,
ai termini e nei modi stabiliti dall'art. 17 dàlla le ge 20 aprile iB71 e dall'art.19
del regolamento approvato con R. decreto del 1 ottobre stesso anno, n. 462

(Serie 2a)
11° Le oferte per altra persona nominata devono accompagnarsi da regolare

proctira, e quando si ofra jer erãona da dichiararä, la dichiarazione si lá
alPatto dell'aggiudinazione, e si accet,ta regolarniente dal dichiarato ántro 24

ore, col ritenersi obbligito il dichiararite the fece e garanti l'offerta, sia ellé
l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia che la persona dichia-

rata si trovi in alcuno dei casi d'incompatibilità previsti dall'articolo 14 della
legge.
126 Con avviso separato, affisso nella sala ove sarà tenuta l'asta, s'indicherà,

secondo che prescrive Part. 10 del regolamento, se l'asta ha luogo i candala
vergine o per offerte segrete.
136 Le spese di asta, del contratto e della cauzione sarannoacaricodell'ag--

giudicatario, tenuto conto peió che a termini delPart.99 della legge del 20 aprilé
1871 sono esenti dalle tasse dibollo e diregistro gli attipreliminaridelproce-
dimento d'asta, i verbali di deliberamento, gli atti di cauzione ed i contratti di
esattoria.
14° Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso sono visibili

presso l'Intendenza diFinanza, l'Agenzia delle Imposte dirette e la Segreteria
comunale, nelle ore d'ufficio, la legge, il regolamento, i decreti ed i capitoli
normali disopra citati, non che i capitoli speciali che siano stati deliberati.

CONDIZIONI ESSENZIALI

o o

capitoli speciali

1 - Cotronei Cotronei 13 novembre 1875 Cotronei 10 p. 100 20366 42 3930 00 407 00 Nm vi sono capitoli speciali,
ore 11 ant. Sala comunale

5784 Catanzaro, li 28 ottobre 1815. L Intendente: BANCHETTI.

DIRE210NE 01 COMMissARIATO lüTARE DI FIREN E
Avviso di deliberamento.

14S notbifica che nell'incanto d'oggi è stata provvisoriamente deliberata come infra la provvista delle madie e casse da lievito di cui nell'avviso d'asta
re prossimo passato

UN I T 1 QUANTITÀ IMPORTO CAUZIONE RIBASSODescrizione degh oggettÍ di per di per

misura ogni lotto ogni lotto ogni lotto
in base al quale si è deliberata la provvista

adie con coperchio • • • . . Numero 60 L. 8100 L. 650 I

Id. . . . . . . , 60 > 8100 » 650
8 Ribasso di lire 3 58 per ogni 100 lire.

4 Casside 1 vito . . . . >
1681

3

ve intenda fare ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, dovrà presentare la relativa offerta non più tardi del mezzogiorno preciso del 18 no-
Insieme al nte (tempo medio di Roma), trascorso qual termine non sarà più accettato alcue partito.

Somma dovrà0fferta della quale trattasi dovrà esser consegnata la ricevuta del deposito fatto a cauzione nella somma sopra fisaata per cadua lotto, e taleRestano ter essere in biglietti di ßanca o in titoli dello Stato secondo il valore di Borsa.
Fire Zemi per tutti gli efetti i patti ed oneri stabiliti nell'avviso d'asta prementovato.

5803 , 3 novembre 1875. Per detta Direzione di Commissariato HiHiare
Il ßottotenente Conunissario: P. ALVINO.
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N. 97.

MINISTERO DEI LAVORI PUBELICI
SEGRETARIATO GENERALE

Avviso AMsta.
In seguito alla diminuzione di lire 5 75 per cento, e così superiore al ven-

tesimo, fatta in tempo utile sul presunto prezzo di lite 197,812 50, ammontare
del deliberamento susseguito alPasta tenutasi il 12 ottobre ultimo scorso pello

Appalto dei lavori di muratura ed inerenti, necessari negli ex-mo-
uasteri di Santa Teresa e dell'Incarnazione (Barberine) in Roma
per l'insediamento di uffizi dell'Amministrazione centrale della
Guerra,

si procederà alle ore 10 antimeridiane di mercoledi 24 corrente, in una delle
sale di questo Ministero, dinanzi il segi'efarlo generale, col metodo dei partiti
ségren, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo deliberamento
deÌla surriferita impresa al migliore oblatore in diminuzione della presunta
somma di lire 186,438 28, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno affendere a detto appalto, dovranno, negli
indicati giorpo ed ora, presentare le loro clierte, escluse que11e per per-
syg da dichiararsi, entese su carta bollata (da una lira), debitamente sot-
toscritte e.suggellate. Il deliberamento avrà luogo qualunque ala il numero
delle offerte, ed in difetto di queste a chi presentava il preindicato partito
di diminuzione di lire 5 75 per cento.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

spe6iale in data 23 giugno p. p., ammessi dal Consiglio di Stato in sua ada-

n(nza 14 settembre ultimo sócreo, visibili assieme alle altre carte del progetto
nell'ufficio Contratti di questo Ministero.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo 14 regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di giorni 300 successivi, e come all'art. 9
dg capitolato speciale.
Gliaspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima:
16 Presentare i certificati d'idoneità e moralità prescritti dall'articolo 2 del

capitolato generale,
29 Esibire la ricevuta di una delle Cape di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto denosito interinale di lire 18,000.
La cauzione definitiva è fissata a lire 30,000, e sarà data in numerario od in

car le (portatore del Debito Pubblico dello Stato calcolatealvalore di Borea.
Il deliberatario dovrà, nel termine ,di giorni otto successivi all'aggiudica-

zione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a-carico del-

l'appaltatore.
Roma, 3 novembre 1875.

Per detto Ministero
57ò6 A. VEELAILDI Caposezione.

INTENDENZA DI FINANZA BI FORI
WIS0 D'ASTA per l'appalto dei dui di consuma governativi.
Essendo riusciti infruttuosi gl'incantl tenutisi il giorno 29 ottobre prossimo

passato per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi nei com
muni sottoindicati, e dovendosi d'ordine del Ministero procedere ad un nuovo

incanto a termini ridotti, si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. L'appalto si fa comune per comune isolatamente e per durata di cinque

anni, dal 1° gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.
2. Il canone d'appalto per ciascun comune e segnato dalla tabella riportata

in calee al presante.
Quando sieno debitemenië autorizzati con regolare deliberazione potranno

concorrere all'appalto i singoli municipi dei detti comuni alle condizioni porg
tate dal capitolato d'oneri di cui si dirà in appresso.
,

3. Gl'incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-
denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Statog
approvato col Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta alle
ore dodici meridiane del giorno di venerdi 12 novembre 1875.
4. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire. ad ogni scheda d

ciferta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella. Test
reria provinciale unasomma.uguale al dodicesimo del.canone annuo, attribuito
al comune cui l'offerente aspira.
Avvertendo che qualora un aspirante volesse adire a più comuni, dovrik

presentare distinte schede e distioti depositi.
Il deposito poi potrà farsi in numerario, biglietti di Banca, od in titoli di

rendita al portatore del consolidato 5 o 3 per cento iscritti nel Gran Libro
del Debito Pubblico del Regno d'Italia; questi ultimi saranno valutati al va-
lore di Boraa in corso Igel giorno in cui si effettuerà il deposito.
5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui elettei
nella città capoluogo della provincia.
Non ai terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
6. Presso questa Intendenza e presso la prefettura, nonchè presso le soto
toprefetture di Rimini e Cesena saranno ostensibili-i capitoli d'onereche dph
bono formare legge del contratto di appalto.
7. La scheda contenente il. minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mink

stero spedita all'Intendenza di Finanza.
8; Facendosi luogo all'aggiudicaziong si pubblieherå il carrispondente av

fiso, scadendo col giorna di mercoledi 17 novembre 1875, alle dodi6i meridiana,
il periodo di tempo per le offerte del ventesimo a termini delParticolo .98 del
regolamento di Contabilità succitate.
Qgalora vengano in tempo utile presentates offerte ammissibili, a termini
dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nu6vo inn
canto da tenersi il giorno di lunedi 22 novembre 187õ, alle dgdici meridjanei
col metodo delPestinzione delle candele.
9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto;
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma deV
l'articolo 5 del capitolato d'oneri.
10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministert

delle Finann mediente decreto da registrarsi alla Corte del conti selvi o¾

(21 pubblicazione)

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA
A.VVISO.

Vendita di inateriali metallici fuori d'uso.
I a Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudica-

zione mediante gara, i seguenti materiali metallici fuori d'uso, depositati nel
msgazzini del Servizio della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessan-
drig, Sampierdarena, Milano, Verona, Pistoia e Bologna:
Acciaio vecchio in guide, ritagli di guide, ece. . . . . .

Chil. 28,000 circa
Ferro vecchio in guide, ritagli di guide, ecc. .

.
. . . ,, 3,000,000 ,,

Ghiaa vecchia da rifondere, in eggetti diversi . . . . . ,, 1,204,000 ,,

Ottone da rifondere, rame da rifondere, ferro in tornitura e limatura, zinco,
litta, packfond, ecc., quantità diverse.
Ì materiali suddetti possono essere visitati nei magazzini ove sono depositati.
Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'offerta a condizione che ab-

ble previamente versata all'Amministrazione una cauzione in valuta legale
corrispondente al decimo del valore dei materiali per cui offre, se esso valore
nog edcede L. 5000, ed al ventesimo se è superiore a tale. Somma.
Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione Generale delle

Ferrovie dell'Alta Italia in Milano, in piego suggellato, portante la dicitura
Soµomissione per 2'acquisto di materiali m tallici fuori d'uso; esse dovranno
petvenirle non più tardi del giorno 16 novembre p. v. Le schede d'offerta sa-
ranno dissuggellate il giorno 18 dello stesso mese.
I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni

dalla data dell'aggiudicazione; però se le partite aggiudicate ad una.stessa
Ditta superano in complesso le 1000 tonnellate, sarà accordato per l'esporta-
zioile un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate.
Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro.
Le candhioni alle quali saranno áceettate le sottomissioni per l'acquisto di

detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei
letti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distri-
buiti a chi ne faccia richiesta dalle stazioni di Torino, Genova, Milano, Bre-
seia, Verona, Padova, Venezia e Firenze e dai magzzini sopra citati.

Milano, 23 ottoþre 1875,
IMS L DIREZIONE GENERALE.

effetti delParticola 120 del precitato regolamentos
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluoghi di circoat

dario della provincia, nei comuni in citi i dazi vengono appaltati, e nella Gaý
zetta Ufficiale del Regno ed in quella della provincia nella quale si fanno 19

inserzioni legali.

ELIONoo DEI COMTTNI.
Circondario di Cesena.

1. Cesenatico, canone annuo L. 4500, somma da depositarei a garanzia del-

l'offerta L. 375 - 2. Gatteo, canone annuo L. 1900, somma L. 158 34 - 3. Ron
6ofreddo,, canone annno L. 1500, somma L. 125 - 4. Roversano, canone annuo
L. 500, somma L. 41 67.

Circondario di Rimini,

1. Coriano, canone annuo L. 2500, somma da depositarsi a garanzia dell'of
ferta L. 208 34 - 2. Poggio Berni, canone annuo L. 540, somma L. 45 - 3. Sg
Olemente, canone anguo L. 800, somma 66 67 - 4. Scorticata, canone anhuf
L. 300, somma 25.

Forli, 2 novembre 1875.
5778bis L'Intendente: GARDINI

INTUDEMA DI FIMMA DELM PROVINCIA Bl R0ML
Il pensionario Martinelli Filippo ha dichiarato di avere smarrito il pro

certificato d'inserizione portante il n 101,502 della serie 16, per l'annuo a

gno di lire duecentotrentatrè e centesimi ventitrè, e si è obbligato di te
mdenne lo Stato da qualunque danno che potesse derivare al medesimo I
guito alla spedizione di un nuovo certificato.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuove cer

cato d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che, i

guito alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certifi
d'inscrizione verrà al suddetto pensionario rilasciato quando, trascorna
mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso,

_

non sia stata P

sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero de11e Fine

A Roma, li 4 novembre 1876.
5777 'Intepgente di Finanza; ÇARION
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GENIO ELITARE ·· DIREZIONE DI ROMA INTENDENZA DI UNANZA IN ARERO

AVVISO WASTA Avviso d'Asta per terzo illeante. •

Essendo rimasto infruttuoso anche il secondo incanto tenutosi addi29 ottobre
Si notifica al pubblico che nel giorno 22 del corrente novembre, alle ore 3 a. 8. per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi nei comuni

pornerid., si procederà in Romä, aviati il signor direttore del Genio Militare' di Badia Tedalda, Sestino, S. Sepolero, Monterchi, Monte S. Maria Tiberina,
nel locale della Ditzzione, in via del Quirinale, n.9, po 1 , all'appalto seguente' Caprese, Fojano, Marciano, Lucignano, Monte S. Savino, Civitella in Val di
mediante partito segreto: Chiana, Cortona, Castiglion Fiorentino, Pian di Scò, Loro Cinffenna, Terra-
Formazione di una camera mortuaria, di una sala anatomica e di nuova Bracciolini, Castig)ion Fiboechi e Laterina, e dovendosi d'ordine. del

altro localepel deposito di liaricci nållo s edale militare S. A Ministero tentare un terzo esperimento,si fa pubblicamente noto quanto segue
16 L'appalto si fa per cmque anni dal 1° geranaio 18'i6 al 31 dicembre 1880.

tonio Abate in Roma, per la complessiva somma di L. 20,000· 26 Il canone annuo d'appalto complessivo pei comuni suindicati è di lire
I lavori dovranno essere ultimati nel termine di giorni ottanta a decorrere settantottomila (18,000).

dalla data dell'ordine di esecuiione. 30 Gi'incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-
Le condizioni (appalto sono vÏsibili presso la predetta Direzione nel Iceale denza nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,

suddetto, I settenibre 1870, num. 5852, e giusta Tautorizzazione impartita dal Ministero
Sono fissati a giorni 15 i fatali per il ribasso del ventesimo, decorribili dal delle Finanze con telegramma del 2 corrente per l'abbreviazione dei termini

mezzohl del giorno del deliberiihento. di che alfart. 89 del predetto regolamento, aprendo fasta alle ore 12 meri-

Il deliberamento seguirà a favore detmigliore offerente che nel suo partito diane del giorno 15 novembre corrente, con avvertenza che si farà luogo 89¾
suggellató, fir:nato e steso si carta filigranat col hollo ordinario di una lira, aggiudicazione provvisoria quand'anche non vi sia che una sola offerta,e che
avrà offerto silÏ'ammontaËe suŠàetto bil rÍliasão di iin tanto per cento mig- in caso di deserzione dell'meanto verrà stipulato il contratto a trattativa

giore od almeno uguale al ribasso minimo stÀÑÙto in una scheda suggellata e Ëiunque intenderà concorrere all'appalto dovrà unire alla scheda di of-
deposta sul tavolo, la quale verrà ajortà doþd che si saranno riconosciuti tritti ferta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria
I partiti presentati. provinciale una somma eguale ad un dodicesimo dàl canone annuo sulla base
Gli aspiranti all'appago per essere amulessi a pigs,entgre i 1909 PArtiti di- del quale viene aperto l'incanto, e cien la somma di lire seimilacinquecento

vranno produrre i seguenti, documenti: (L. 6500).
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalPau-- Lo L'offerente dovrà inoltre indicare nella scheda il dom cilio da;lui ele.tto

torità politica o.municipale del luogo in cili sono domiciliati. mella città capoluogo della prov,incia
b) Un attentato (i periopa dell'aite opsformaËo dgl irettore del Genio Mili- Non si tarrà alcuú conto delle offerte fatte per persque, da nominate.

tare localá il quale sii di ánta non anteriore di meëi sei ed assicuri che ra- 6° Presso questa Intendenza di Finanza saranno catensibilii capitoli d'onere
spirante ha dato prove di perizia e di sullieiente pratica nell'eseguimento o che debbono formar legge del contratto di appalto.
nella direzione d'altri contratti d'appait Ë'opere palibliche o private. Gli at- 7° La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-
testati che abbisognano della cónfenna el direttore dovranno essere presen- stero spedita all'Intendenza di Finanza.
tati non meno di 3 giorni lirimÀ dj quellp fissath per Pincanto. 8° Facendosi luogo all'iggiudicazione, si pubblicherå il corrispondente av-
c) Una ricevuta della Direzione sud tta constatante d'aver fatto presso la viso, scadendo col giorno 21 novembre, alle ore 12 meridiane, il periodo di

Direzione stessa, ovvero nella dessa dei depositi e pästiff o delle Tesorerie tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'articolo 98 del regolamento
deflo Stato un déposito di fire 2.000 in contanti od in rendita al portatore di Contáyilità succitato.
del Debito EubblÍco Italiano, al vilore di Borsa, della giornata antecedente Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini

a quella in euí viene operato il deposito. dell'art. 99 del regolamento medestmo si pubblicherà altro avviso nel qpate
Il ricevimento nella Cassa della Direzione dei depositi per concorrere all'asta

verrà indicato il giorno in cui si terrà il nuovo incanto col metodo aglPesti
e la presentazione dei titoli richiesti peÍ' esserk ammessi avranno luogo dalle zione delle candele.

ore 8 alle 11 ant. del giorno dell'incanto
° Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dello appalto

il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-
Sara facoltativo agli as franti all'inipresa di presentare i loro partiti sug- I'art. 5 defcapitoÏaio oneri.

gellati a tuty le Direzioni territoriali dell'Arma od agli uffizi. staccati da Ì0e La ikfinÌÙva approÝazione dell'aggiudicazione è riserbata al Ministero
esse dipendeng. Di q)10sti Illt;mi gårti però non si terrg alcun conto senon delle Finanze mediante decreto da registraraí alla Corte dei conti, salvi gli
giungeranno alla Direz1one ufficiajmente e prima dell'apertura della scheda effetti dell'art.122 del precitato regolamento.
ministeriale e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei comuni iy cui i dagicui sopra egiustifica¾14 loro moralità èd idogeità. Vengonoappaltati,e nella gazzata Úfficiale del Regno in quáÏla dOs pro
Sgranno considerati nullí f partig che non siano firmati, suggellati e stesi vincia nella quale si fanno le inserzioni legali.
steaggfiligrsùg col hd11þ opdiriagoguna lira e quelli che contengonori- Dall'Intendenza di Finanza, Arezzo, addi 4 novembre 1875.
serve e con 580L I/INTENDENTE.
Le spese 4'asta di hollo, la tassa di registro ed i diritti di seg,reteria, sono

9 11 u le dovripagarne l'importo ÄlPÀtty delia étic P. N. 15891.

Roma li 3 n va r 18
Per la Direzione NOTIFIOAZIONE D'ASTA.

5
Il Segretarió: 0 ANNAÚD. Volendo la comunale Amministrazione procedere all'appalto della manuten-

gione delly st>rada Angelica per la.previatassomma annua di L. 3268 34, si fa
noto al pubblico clie al niezzodi del giorno 19 corrente, ne)1a solita sala delle

A sensi e per gli effetti dell'ar 186 K
licitazioni in Campidoglio e sotto la presidenza dél siglior sindace, o .chi per010 10 della legge 30 ages o 8, 45779 esso, si esperimenterà la gara dell'asta per accensione di candela a formai so oseritti n ific n

es acrdaz oR nidst od Ag col1tur5a, IP
s ate le a gm eo dzp ovato con R. decreto 4 settembre 1870, n.5852,

l'assunzione dei sottoindicati marchi dí fabbrica, cioè: 1. L'appalto avrà la durata di un quinquennio da aver principio il 16 gen-1 Etichetta rotonda di egrta blancA litografata in roeg, contenente nel naio 1876 e terminerà il 31 dicembre 1880, colla facoltà al comune di rescin-mezzo le parole: Pillola disoppilative, Jazz. 1, cent. 40, ed aWigtorno queste d.efe Pappalto stesso dopo i primi due anni.t : Farmacia di Brera, via Fiori Oscuri, N. 13, Milano• 2. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre i documenti
a

Tmbro a secco quadrilungo mistilineo, contornato da linee rotte, disposta comprovanti la idoneità, la solvibilità e le altre condizioni di regola, non chei a di raggi, racchiudente le parole: Pillole di Brera. la fede criipicale di recente data, aver depositato nella Cassa comunale L. È0
denty go a secco circölare compoëto di un ornato barocco a figi, racebi a garanzlà del contratto e presso il sottoscritto L. 300 per le spese ingrenti.
iettieparole: Pillole d2soppslative di Brera in cáratterimamscoh· 4. E tempo utile a presentare mediäÃte schede le migliorie di riËasso, non

centro lehetta rotonda di carta bianca litografata in rosso, contenente nel inferigy; il ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione, scade al
di Enra

Þarole: Pillole disoppilatire, dozz. 2, cent. 80, ed all'intorno: Farmacia mezzodi del gipruo 6 del prossimo futuro dicembre.
I sudde

Fiori Oscuri, N. 13, Milano. Le spese d'asta e quelle cácorribili peÌ con egnente contratto sino ad in-
disoppilatiye marchi verranno adoperati per le scatole contenenti le pillo! tero carico delPassuntore.

Mila 0, 22 ra noi prepagte• 11 piano di man fenzione ed il capitolato parziale sono a tutti visibili nel'a
segreteria generale dalle ore 9 ant. alle 3 pom. di ciascun giorno,

N non Çg
ALESSANDRO CASTOLDI+ - CARLO ERBA· Dal Campidoglio, il 8 novembre 1875,

otaldi, come ei stampò nel numero 248 di questa Gaggetta. 5545 6797 II Segretario Genergle; GIUSEPPE FALCIO)fl.
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BANCO DI NAroLI 00NTABILITA GENERALE 001WITIO 0MBERERS
Torino, via Saluzzo, nainero 33

SITIMIDE dell'îl al 20 del mese di Ottoke 1825 col 2 nove^=ife°rifo'-Is'ess ia veers-
.

razione agPIstituti müitari. 4684
Capitale sociale o patrimoniale accertato utile alla tripla circolazione, L. 48,750,000.

AVVISO.

ATTI V O.
cassa e riserva . . .

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi.

. . L. 49,648,341 24
pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi ,, 441,783 36

Portafoglio ÖëñóÏe di rendita e cartelle siratte . . . ,, 242,503 65
IÏònf geÍ 'Ì'eAoifaeq Ïstati direttimente . . ,, 10,460 579 00
ÔambÑÍi iû moneta metallida . . . . . ; ,, y
Titolf åbrÑggiati pagabiliin moneta metallica . 9, ,,

Antielpazioni . . .

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . L.
Id. id. per conto della massa di rispetto. . . ,,Titoli

. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza . ,,

Efetti ricevuti all'igensso. . . . . . . . . . ,,

creditt . . .

Sogerenze . .

lirepositt. . .

kutiteWrie .

L. 75,876,980 10

60,793,208 05

,, 32,341,583 43
7,830,971 40

"

,, 8,30ô,636 56
fi

466,665 16

, 8 5,143 '88
, 1,408 ß1
,,

1 11,541 64
,, 11,627,633 64

TOTALE . . . . L. 240,574,135 56
spese del corrente eserchsio da liquidarsi alla chiusura ji esso . . . ,, 4,152,949 67

TOTALE GENERALE . L. 244,727,085 23

capitale . . . . . . . . . L. 85, 237 02
Mussa di rispetto . . . . . . ,, 1, ,444 05
otreolazione biglietti Banca, fedi di eredito al nome del Cassiere, boni gi cassa . . . ,, 119, ,081 50
Conti:BefrBínti edWItfi debiti a vista (*) ,, 46,307,876 31
Conti correnti ed altri debiti a scadenza . ,, 7,822,236 99
sepositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . ,, 15,511,541 64
Partite varie. , ,, 11,768,655 74

TOTALE . . . L. Ê38,Û$6,ÛÎ$ SÖ
Rendite gel corrente gegrcizio da liquidarsi alla chiusura di esso . , ,, 5,801,012 98

TOTAI,K GENEEALS . L. 244,727,Û$6 Ê$

Distinta della Cassa e Riserva.

Il nobile signor Francesco Lanfran-
chi Rossi fa noto al pubblico che smo
dal 16 luglio prossimo passato ha tra-
eferito la sua residenza e il suo domi-
cilio in Firenze, via dei Serriglig n. 6,
coerentemente si registri dello stato
civile, e quindi impugnerà per incom-
petenza ¶ualunque chiamata in giudi-
zio avanti giudic1 e tribunalè dÑersi
da quelli aventi giurisdizione in Fi-
renze.

Firenze, li 3 novembre 1875. 5798

AVVISO.
(16 pµbblicazione)

Neil'udienza del 7 dicembre 1875, in-
nanzi la 2a sezione del fribunale civile
di Roma, ad istanza del signor Ryuno
Guglielmetti, tanto in nome proprio
che nella qualifica e rappresentanza
de' suoi figli miliori, si procederà alla
vendita fonata in danno di Adelaide
ed Erininia sorelle Cianchetti e Fer-
dinando Lauri del seguente fonde.
L'incanto si aprirà sul prezzo di lire

2025 oferto dal creditore jetante in
base al tributo diretto verso lo Stato
la apnue lire 33 75.

Descrizione del fondo.
Porzione di essa posta in Roma, via

deHe Fratte in Trastevere, an. 39, 44
segnata nel catasto Urhario n. 543 af
mappa, composta del pianterreno al
a. 39 con annesso giardino, del primo
piano in detta via n. 40, confinante da
un lato con la can e giardino dello
istante e di'sopra col Iñano di Gio-
vanni Raimondi e dalPaltro lato coi
P agi lycteliti a via Authlica. Vi
gravita un annuo canone di lire 11 87.

Roma, 4 novembre 1875.

Oro e argento . . . . . . . . . . . L. 21,521,599 50 5806 VINCENZO ŸESPASIANI USOÎOT .
Brònžo.. ..·........ ,, 33,88960
Biglietti consorsiali. . . . . . . . . . . . ,, 49,211,133 ES'fRATTO DI DEORETO.
Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . . ,, 0,358 (i• pubMicazione)

TOTALE
. . . L. 75,876,980 10 Art. 89 del regolamento sulla legge

A attobre 1870

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . L. 5

Sulle cambiali pagabili in metaHo . . . .

Sulle anticipaziggj di titoli o valori , , , . 6
SWlfe anticipaziom di sete

. . . . .

Sulle anticipazioni di áltri generi . . . . , 4, 6
Sui conti correnti passivi . . . . . , ,, 2, 4

Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione.

VALORE: da L. 50 Nossao: 333,661 Sonna: L. 16,683,200 ,,

da L. 100 365,498 ,, 36,549,800 ,,

da L. 500 51,518 ,, 25,759,000 ,,

da L. 1000 17,543 ,, 17,513,000 ,,

TOWLa . . .
L. 96,535,000. ,,

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
Da cent. 0,50 N. 505,561 L. 252,780 50
Lira 1

,, 2,038,861 ,, 2,038,861 ,,

2 ,,
902 ,, 1,804 ,,

& ,, 2,131,745 ,, 1 858,725 ,,

10 ,, 306,322 ,,
20

,,

20 279,453 ,,
60

,,

250 ,, 6,944 ,,

Fedi a Cassiere A/F L. 9,631 ,,

L. 119,8ß5,081 50

rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . .
L. 119,885,081 50 ò di uno a 2 45

la circolazione L. 119,885,081 50
Il rapporto fra la riserva L. 70,766,622 10 e gli altri de- L. 166,192,957 81 è di uno a 2 34

biti a vista ,, 46,307,876 31

Piezzo corrente delle azioni . . . . L. ,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,, ,,

(¶ Vi sono comprese le fedi dl credito in nome di terzi, le polizze e lo stralcio per la somma di L. 33,642,888 30.

Visto Per 60pia conforme
IL DIRETTORE GENERALE 11 Segretario Generale 14 Ita&lantere Generale

5793 G. COLONNA. G. MARINO, 2. ŸUZZIELLO.

Si fa noto che, ad istanza dei sotto-
indicati eredi della fa Carlotta Defer-
rari fu Luigi, mogÏie di Villa Clemánte,
niorta il 22 scorso luglio in Albenga
ab intestatred improle,
Il tribunale civile di Pinalborge, col

suo dpereto del 26 cadente mese di ot-
tobre, in armonia al disposto" dal vi-
gente Codieu civile italiano sulle suu-
cessioni legittime, ha stabilito la quota
di partecipazione sul certificato na-
mero 552848 delPannua rendita di lite
500 sul Debito Pubblico del 9 luglia
1874, al n. 157909 di posizione, vinco-
lato alle doti di detta fu Cai·lotta De-
ferrari nelle proporzioni seguenti:
Alla ascendente Bado Isabella ma-

dre un terzo in lire 166 - al coniuge
superstite Villa Clemente altro eguale
terzo in lire 166.- Sul rimanente terzo
divisibile in quattro eguali parti alle
tre sorelle e fratello germani della
defunta Carlotta, e così: alfAngiolina
in Francesco Marvaldi lire 41 - alla
Giusepp_ina in Cesare Prato lire 41 -
alla Luigia nubile lire 41- ed al Carle
lire 41. - Più competono alla madre
centesimi 66, altrettanti al coniuge, ed
alli altri quattro centesimi 67 per es-
dauno. - Ra quindi autorizzato la DI~
rezione Generale del Debito Pubblief
ad operare la traslazione di detta res-
dita nelle dette quote, ed ordinato l'B~
lieñažione per le restanti lire 4 ed U

veraunento a meni dei detti ventifi
diritto.

Finalborgo, il 30 ottobre 1875.
SEBASTIANO ÛASSO

5787 proc. capo erarialf•

CAMERANO NATALE gerente
ROMA Tip. Eamm Boors-



SilIENIO EMONUR WITAMiti la ilm BTIM - 6 Amb fa *

GIUlITA LIûUlllATRICE BELL'ASSE ECCLESIASTICO DI.ROMA
N.88. PROVIRTOI& DI OHIETI - UFFIZIO DEL REGISTRO DI LANOIANO

ENTI SOPPRE SSI
ATTI

,

D'ASTA per la vendita di beni appartenenti a Enti morali ecclesiastici soppressi
per effetto della legge 19 gÍngno 1818, n° 14OSa

' Si fanoto al pubblico che alle ore DIECI antimeridianedel giorno VENTIDUE
del mese di novembre 1875, in uno dei locali propri delPuffizio del Registro
in Lanciano, provincia di Chieti negli Abruzzi, alla presenza di un rappre-

sentante la Giunta medesima, e coll'assistenza di pubblico notaro, si pro-
cederà all'incanto a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infra-
descritti.

ho Saranno ammesse le offerte per procurà gel modo prescritto dagli årti-
coli 96, 97 e 98 del fegolamento 22 agostd iŠ6Ì, n• 8862.
6e Non ei procederà alPaggiudicazione sé non si avranno almeno le oferte

di due concorrenti.
To Entre 10 giorni dalla seguifa aggiudicazione, Ï*aggiudÌeàiario dová dè-

positare presso il ricevitore del Registro in Lanciano il 7 p. 100 sulPimportd del
prezzo per cui gli venne aggiudicato il lotto, in conto delle spese e tasse rela-

Cortdizioni principali:
16 Gl'incanti di terranno per pubblica gara col inetodo della cándela ver-

gine e separatamente per ciaúcun lotto.
2° Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, in una Cassa

dello Stato, a garanzia della sua oferta, il decimo del grezzo pel quale è
aperto l'incanto, nei modi e colle condizioni determinate dal capitolato. Il de-
posito potrå anche effettuarsi presso il ricevitore fel Registro in Lanciano
e così pure nel locale stesso della vendita innanzi all'apertura delfasta ed es-
sere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 per 100,
sia in titoli del Debito Pubblico dello Stato, al corso di Borsa, a norma del-
l'ultimo listino pubblicato dalla Gazzetta lifficiale del Regno anteriormente 81
giorno del deposito.
So Le offerte si faranno in anniento al prezzo estimativo del beni.
46 La prima offerta non potrà eccedere il mininiúm corne appresso desato

per ciascun lotto.

tive, salva la successiva liquidazione, adh ehe l'imþorto presuntivo delle scorte
che si trovasse indieäto nel föglietti di enleolã¾ione del prezzo d'incanto.
Le spese di stampa e delfasta staranno a carico dei deliberatari per I fotti

tiepettivamente loro aggilidienti.
So La venditä à iiiðltré VInco14ta all'obsertánza delle condizioni contelinte
el capitolato che, Whitátáënte ni deëntneâti relativi, sarà visibile tutti i gibrai
alle orè RI ant. alle 4 poru. nell'ufdifó del Régisti-o suddetto.
96 Ned safanno ammessi successÍVi âninenti sul prezzo dell'aggiudicazione,
10o DeÌl'aùiniontäis $ëi öknò:ii é livelli dal quali fossero gravati gli stibili

che si alienano é statä fatta preventivamente la deduzione del corrispondénte
capitale nel determinare il prezzo dell'asta.
ÁveerteWea. - Šsrà proceduto a fermini àègli articoli 4Ò$, 408, 404 e &Ó5

del Codice penale contro coloro che tentassere d'impedire la libertà dell'asta
od allontanassero gli accortenti epa promesse di danaro o con altri mesii si
violenti che di frode, quando non si trattasse di istti colpiti da piik gravi dan-
zioni del Codice stesso.

DESORIEIO E DEI RENI.

PREZZ() Ì)EPOSITO
d

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATTIRA tier can=ione in aumento
d'incanto delle offerte sul presso

di stimai

212 PP. Filippini di Roma Casa palazziata, cori orto seodo ed alfre casette annesse, poeta in Lanofaixo nella 5,950 > 525 » 50 i
provincia di Chieti, in contrada dell'Asito, civico n. 44, riportata in catasto
alParticolo 2460, sezione L, num. 8 9 e 17, e nel prospetto generale dei fab-
bricati al n. 404, per una rendita imponibile complessiva di Iirè Sf5 $$+ 11 26
= lire 826 61. - Componesi di

Piani Terreno Prime Seconda
.

Vani 5 7 4 '

oltre il portico, il pozzo ele casette annesse, che comprendone la legnaia, la
stalla, ecc.
Ha per confini la strada dell'Asilo, Pex-convento di Santa Chiara, le prc-

prietà degli eredi Murrt Alessandro, di Ireneo Marcantonio, Urbisci llaffaele,
il vico e lemura della città, e risulta, gravatar dell'ancuo danone di lire 27 63
a favore di; Stella Luigi.
E affittata, per tacita riconduzioney as tutto níaggio 1876 al signór Marance

Luigi Maria per Pannua corrisposta di lire 263 50.

13 Idem Casa Badiale composta di
Piani Terreno Prkno

Vant 4 5 '

een trappeto, sita in villa Guastameroli nel comune di Fossacesia, provincia di 8,400 a 340 > 25 i

Chieti, riportsta in catasto al n. 71 del prospetto generale, sezione G,num. a 99
e 200, con una rendita imponibile di Iire 91 38.
Confina con il largo del palazzo, con la strada della piazza, e con le propriet'a

di,Caldoro Felice, De-Biase Bernardino e Lanci Castrito, salvi, ecc.
E af6ttata, insieme con altri fondi, a Giuseppe Caldero as tutto Panno cor-

re te 1875, per la complessiva corrisposta di annue lire3505; la quota propor-
zlocale di questo lotto si ritiene di annue lire 250,

214 Idem Due case poste nol comune di Rocca San Giovanni,, provincia di chieti, Puna in 2,860 286 > 25
contrada Sant'Antonio, composta di otto membri in complesso su due piant,
cortpiccolo orto di fianco alla chiesa parrocchiale, e confina c lla ch esa me-

desima, coi vichi e strade, e dol fondaco di Croce Giustino; l'altra in contrada
Costa Morgana, composta di due soli membri al le piano, e confina con le adia-
cense della casa precedente, con he chiesa, col vico chiuso e con la strada o
piazza, salvivece:
Nel prospetto generale dei fabbricati sono riportate al n. 91, con una ren-

dita imponibile complessiva dis annue lire 202 50.
Furono già affittate Puna alParciprete Piccirilli, faltra a Fileno Desiderio,

ed ora si trovano comprese nelPaffitto Paolucci, duraturo a tutto il corrente
anno 1875; la quota di corrisposta di questa lotto si ritiene di annue L. 157 $1,
quanto pagavano 1 prenominati due affittuari.

Idem Fondo rustico, di qualità seminativosolivato edn, terreno incolto e rivestito di 1,010 104 > 10 >

piccole quercie ed elci, sitornel comune di'Rueca San Giovanni iii provincia di
Chieti, in contrada Monte Ranara, descritto in catasto alla sezione B coi nu-
meri 376, 881; 392, della complessiva superfteie di ton101i 6, pari ad ettati 1,
are 79 e contiare 15, con una rendita imporabile di lire 89 40.
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DEPOSITO MINIMUM
PREZZO s delle offerte

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per canzione in aumento
d'incaanto delle offerte

sul prezzo
di stima

Confina con la strada pubblica, col vallone, e con le proprietà di Silvestro
Di Tommaso di Cocchione Giacomo, salvi, ecc.
Fu già affittato a Spoltore G. Batt., ed dia è compreso nelPafâtto del Paolucci

Tito, duraturo a tutto il dorr.inno 1875 ; la quota di corrisposta di questo lotto
si ritione di annue lire 51, quantò ne pagava il prenominato affittiiario Spoltore.

216 PP. Filippini di Roma Fondo rustico, di qualità olivato con querceto incolto, sito nel comune di Fossa- 73,000 a 7,300 > 200 >

cesia in contrada San Giovanni, descritto in catasto alParticolo 390 coi numeri
25, 28 e 29 della sezione B, per tomoli 121 08, pari ad ettari 39, are 79 e cen-
tiare 35, con una rendita imponibile di ducati 389 60, pari a lire 1655 80.
Confina con le liubbliche strade denominate di San Giovanni, del Vallo San

Giovanni, delle Coste delPOspedale, di Cacantorno, con quella chemena alla
stazione ferroviaria, e con le proprietà di Vineignerra Pietro, Luciani Filippo,
degli eredi Climola Giovanni, Di Cantini Guglielmo, Mayer Francesco, Luciam
An_tonio e degli eredi Luciani Pietro, salvi, ecc.
E affittato, a tutto Panno 1875, a Tito Paolucci per Pannua corrisposta di

. L. 9200 compresi altri fondi, non che le prestazioni sulle cosidette terraggiere; la
quota proporzionale di affitto deI fondo che si vende si ritiene di annue L. 4500.
Sono ësclosi dalla niidita la chiesa di San Giovanni, il giardino con la casa

delPeremita e lo spazio incolto che dircondala chiesa, giardine e casa anzidette.

217 Idem Palazzo Badiale di
Pia i Te1r2reno Primo

con trappeto, sito nel capoluogo del comune di Fossacesia, provincia di Chieti, 4,750 a 475 » 25 a
in cantrada Bonavia, riportato nel prospetto generale dei fabbricati alParticolo
303, con una renditàìmponibile di lire 172 13.
Confina con la chiesardi San Donato, con la strada pubblica e con la pro-

prieta degli eredi di Camillo Contini, salvi altri; ecc.
È affittato come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta è di annue

lire 800.

( Piani Terreno Primo .

318 Idem Casa di
( Vani 2 2 , sita nel capoluogo del comune di Fos- 800 > 80 10 >

sacesia, in contrada la Piazzetta, riportata nel prospetto generale dei fabbri-
cati al n. 303, con una rendita imponibile dilire 38 25.
È confinante per ogni lato con le pubbliche strade.
È affittata come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta è di annue

lire 50,

219 Idem Piccolo fabbricato di un sol vano terreno, situato nel comune di Fossacesia, in 200 a 20 a 10 >
contrada Bonavia, onfesso nel prospetto generale dëi fabbricati per non essere
stato denunciato dai soppressi religiosi alla Agenzia delle imposte dirette.
Confina con la pubbhca stradá e con le pròþrietà di Fretta Gidseppe,

salvi, ecc.
E affittato come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta è di anuue

lire 12.

220 Idem Due casipole con orticino annesso, poste in villa Scorciosa, frazione del comune 430 > 43 > 10 >
di Fossacesia, in provincia di Chieti, riportate nel prospetto generale dei fab-
bricati alParticolo 303, con una rendita imponibile di lire 22 50.
Confinano con la strada pubblica e con i beni degli eredi Baccile, salvi, ecc.
Sono affittate come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta è di annue

lire 80.

221 Idem Casa di abitazione posta nel capoluogo del comune di Perano, in contrada la 2,710 a 271 > 25 »

Piazza, civici numeri 52 e 53, riportata nel prospetto dei fabbricati al numero
27, e descritta in catasto alix sezioile L, sotto il numero 293, per

Piani Terreno Primo
Vani å å '

con una rendita imponibile di lire 135.
Effettivamente componesi di sei membri al piano-terra, e cinque al 1° piano

con corte ; e poichè trattasi di fabbricato isolato confina per tutti i lat i con le
pubbliche strade.

i È affittata, insieme con altri fondi, ai signori Ganci ed Impicciatore per la
complessiva corrisposta di annue lire 1795, comprese le terraggiere: la quota
proporzionale di corrisposta di questo lotto siritiene di annue lire 190.

222 Idem Molino ad una macina sito nel comune di Perano sulla destra del torrente Pia- 4,225 » 422 50 25 »

nello, con terreno annesso dell'estensione di un tomolo, pari ad are 35, cen-
tiare 83, riportati in catasto ai numert129 e 130 della sezione G, per una ren-
dita impombile, il molino di lire 200, ed il terreno di lire 0 85.
Confina col torrente suddetto, con le strade che couducono alle Crocette, e

con la proprietà di Pugliesi Andrea, salvi, ecc.
È affittato come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta è di annue

lire 300.

223 ldem Terreno incolto sito nel comune di Perano, in contrada Colle Marchese, riportato 2,825 282 50 25 a

in catasto sotto Particolo 155, sezione G, n. 10, per ettari 22 63 80, con una
rendita imponibile di lire 57 88.
Confina con le proprietà di FiUppo d'Alfonso, Carmine Valerio, Filippo Im-

picciatore, Ignazio Pasquini, CasimiroMemmo, Carmine di Tommaso, Pietro
Pe'liciotto e con i beni del comune, salvi, eca.
E affittato come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta è di annue

lire 200.
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MIN1ÑUM
PREŽÈO DEPOSITO

delle offerte
PROŸEman DENOMINAZIONE E NATURA per can2ione inaumento

d'incanto delÌeofferie

2 PP. FilippinidiRomo Piccolo oliveto posto nel comune di Perano, in contrada Fondolfo, riportato in 400 à 40 » 10
.

catasto sotto Farticolo 155, sezione H, n. 184, per teri·ëno incoltiirabile di are
34 80, pari ad un tomolo airca, con una rendita imponibile di lire 0 85.
Confina con le þi·opriet'a di Adimo D'Ascanio, Filippo Impicciatore e Nicola

Pomponio, salvi, ecc.
È affittato come sopra, e la q1iota proporzionale di corrisposta è di annue

lire 20.
225 ldem Casa palazziata sita nel capoluogo nel comune di S Busanio dél Singro, in þro- 5,750 > 575 à 25

vincia di Chieti, contrada Piano della Chiesa, con altra casette nella contrada
di Costa Morgana, riportata ribl jnospetto gerierale dei fabbricati al num. 111,
con una rendita impombile complessiva di hre 129 94.
Si compone la prima di

Piani Terreno Primo
.

Yani 6 7 '

con trappeto e pozzo d'acqua, e confina con il largo della chiesa di S. Maria di
Costantinopoli, con la stradicciola del rione S. Antonio e con le vie del Corso
e della Cavata, salvi, ecc.; la seconda di

Biani Terreno Primo
Yani 3 4 '

e confina con la strada di Lanciano, con il largo di Coccq, con la atrada o largo
della Fiera e coû Ia via del Corso, salvi, ecc.
Sono affittalte insieme con altri fondî, conipräsé le terra iere; a Di Tofo

Aritoning e Dell'Arcipréte Fetiële a tutto l'anno 1876 per la complessiva corri-
sposta di annue lire 7650; la quota proporzionàle di questo lotto si reýuta di
lire 500.

226 Idem Fondo rustico di qualità seminativo oliva,to, detto Olivato SuperÏore, con casa 12,000 a 1,200 > 100 ã
ružale, posto nel comune di $. Eosanio del Sangro in contrada Solagne, di una,
estensione dí tomoli 29 18; pari Ad ettäri 10 ed are 66; in catasto è riportato
lla Sezione H, n. 69, (>ë ettúri 10 92, eon una rendita imjionibile di like 631 25.
Confina cón la, strada°dél Camposanto, con altra, che da, S. Eusanio mena a

Gudrdiagrele e con Ïe proprietà dí Braccetta Domenico, dei fratelli Rosato, di
Braccetta Giuseppe e dei fratelli Salomone, sálvi, ecc.
E affittato come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta è di annuelire 1000.

27 Idem Fondo rustico di qualità seminativo olivato, detto Oliveto di Sotto, posto nel co- 22,000 » 2,200 > 100 a
mune di Sant'Eusanio del Sangro, in contrada Saxita Colomba, di una esten-
sione di tomoli 50, pari ad ettari 17, are 91 e centiare 50: in catasto è riportato
alla sezione G, n. 57, per la stessa quantità di ettari 17, 91 e 50, con una ren-
dita imponibile di annue lire 962 77.
Confina con le proprietà di Dell'Orefice Donato, Giulio Raffaele, DelFOrefice

Saverio, Rosato Donato, D'Ora.zio Domenico, Cocco Filippo, Auriti Chiara,
salvi, ecc.
E affittato come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta è di annue

lire 1500. 1
KB. I fondi, qualunque ne siäfé la desärizione datane e le indicazioni catastali, si vendono nel modo e inisura onde si possedevano dall'En a u si ritan-
gono dagli attuali aintti ari Le scorte vive e inorte ed altre cose mobili che si trovassero nei fondi stessi saranno separatamente valutaië, a térintaidell'art. 83 del regolame sto 22 agosto 1867.
Romå, addl 3 novenfore 1875. PER LA GIUNTA

5753
IVßegretario Capo HasottL

COMUNIT.A DI VAR2:O PREFETTURA Di SALERNO
.

AVVISO D'ASTA. AVVISO UÀSTÀ.
SI rende noto al pubblico: che alle ore nove antimetidiane del giorno ven- Alle ore 12 meridiane del di 18 novembre corrente mese; neI palazzo di

tidue novembre milleottocent0èbifáktácin ne si probedeik in questa sala co- nesta prefettura, imiami 81 signor prefetto o conàigliere delegato, céri l'in-
munale, avanti il sindadö, alNnäänto lièr la vendita di n. 8604 ýikife di la- tervento di un rappresentante l'Amministrazione forestale; é di guèÏÌ del-
de e n; 2371 di pedeia, radiente nelÏž fótesta coiminale ffi il rio di Varzo a PAmmíriistrazione contuññië di Aberno, av à luoggl pubbliëö yneålitô ad

quello della Frosaja, costituenti i tre lotti della perizia forestale 18 luglio estinzione
di candels, per la vendita dal legname esisténte ziel homo Polve-1875, estimate lire novantaseimila trecentoventi, marcate col bollo GG. racchio di proprietà del coinune suddetto, pel prezzo á base d'asta di & 600,000

su
vendita seguirà sotto le condizioni tenorizante nella përizià forestale risultante dai felativ cagitolato delibefato da quel Cónbiglië eomunglb in

187
a e quelle descritte nel verbale del Consiglio comunale 15 agosto data dàI 18 oftúbfo þ. ¼.

me nedachè quelle designate dalla Giuntamunicipale con suo verbale 16 stesso 11 hoàdd ei ditidë iil tiënta šëziöili, ed il täglio del fekháñië dofí•à ëÈë kai
anne· per ciasegna sezione in ogni anno dal 16 novembre a tuttö il idéife 31

a
S'invita perció chiunque aspiri a detti asta di comparirë nel giorád ed ora salýd là pologa nda niåggioie ' di 20 ainii dhè pótra basefè & oordatâsvanti indicati per fare i suoi partiti, che safanno aceettati in aumento della quiteite.mma di lite novantaseimila trecentoventi, per cui si procederà al prituo deli- Il prezzo risultante.dall'atto di aggiudicazioite ailliniúva sarà pagato Églmento all'estinzione naturale della terza ed ultima candela vergme a favore deliberatario all'Amministrazionè comunale nel termine di 10 anm, a inte
det ltimo emigliore offerente, sotto Pesatta osservanza dei singoli capitoli a eguali, cominciando il primo pagamento sei mesi dopo Ikpprovazione del con-
80ttos a relativi, dei quali chiunque potrà avere visione presso il segretario tratto, e proseguendo poi nel 31 dicembre degli anni successiki. Tutte le spese10· contrattuali e quelle forestali saranno a carico dell'aggiudicatario.
le
i Þre e gono gli aspiranti che non saranno ammesse a far partito 86 non Per essere ammessi a far partito, dovianno i concorrenti deposikra lale i ne di conosciuta risponsabilità, le quali dovranno inoltre garantire somma di lire 17,000, la quale servir deve di garanzia del contratto e Pelative
I ht

iferte col deposito in danaro del decimo del prezzo dell'asta suddetta. spese, insieme colla costruzione della strada, che l'aggiudicatario liotrà fãro
beram tiler l'authento del ventesimo, omigliore del prezzo risultante dal deli- a suo carico dall'abitato al bosco suddetto.
giorno duo, sono stabiliti a giorni quindici, i quali scadranno col mezzodi del Il termine utile per la presentazione delle offerte di 20° in näinent dél
Nell

e dicembremilleottocentosettantacmqne. prezzo risultante dall'aggiudicazione proviladria sarà di giorni oiûque a con-con R;h a saranno osservate le formalità prescritte dal regolamento approvato tare dalla data del nuovo avviso.Datoereto á settembre 1870, n. 5852. Il capitolato della vendita in parola è visibile in questa prefettura, e âëllaa Varzo, addi 4 novembre 1875. casa municipale di Acerno in tutti i giorni e ñolle ore di nilielo.
5819 Per detta comunita Salerno, 2 novembre 1875. Per i'UInsio

G. ZANALDO, Segretario comunale. 5814 D Segretario Delega¢o.- M, LACCI.
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IÑTÉNúËNÉA DI FINAHA IN MAGERATA Amministmione del Demulo e delle Tasse
N.238030499. AVVÎSo di nuovo incanto INTENDENZA DI FINANZA IN ALESSANDRIA
con abbreviazione di termini, riduzione di prezzi di aggiwiicazione AFFITTI.

e inodificazione di lotti· L'incaato tenutosi il 27 ottobre 1875 nell'ufficio di questa Intendenza diFi-Per essere riuscito infruttuoso l'incanto tenuto presso questa Intendenza il
giorno 23 ottobre u. s. per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo go-
vernativi nei comuni aperti non abbonati di questa provmcia, viene reso di
pubblica ragione che si procederà ad un nuovo incanto, seguendo le massime
qui appresso indicate:
16 L'appalto si fa per cinque anni dal 16 gennaio 1876 at 31 dicembre 1880.
26 L'appalto avrå luogo diviso in undici lotti.
3• II canone annuo d'appalto complessivo per ogni 10tto sarà;
I. Lotto. a) Pel 1° Iotto, costituito dal comune di Camerino, in lire sedici-
mila (L. 16,000).
II. Lotto. b) Pel 20 lotlo, nel quale si comprendono i comuni di Vieso, Men-
tecavallo, Bolognola, Fiordimonte,Pievetorina, Pievebovigliana, Fiastra. A qu-
canina, Serravalle del Chiento, Muccia e Cessapalombo, in li:e quindicimila
cinquecentodiciotto (L. 15,518).
III. Lotto. c) Pel 36 lotto, nel quale si comprende il comune di Tolentino, inlire quattordicimila ottocentocinquanta (L. 14,850).
IV. Lotto. d) Pel de lotte, nel quale sono assegnati i comuni di San Ginesics

Ripe S. Ginesio, Loro Piceno, Belforte del Chiento, Serrapetrons, Caldarola,
Colmarano, Urbisaglia, 8. Angelo in Pontano e Camporotondo di Fiastrone,
in lire sedicimila duecentottanta (L. 16,280),
V. Lotto. e) Pel 56 lott cioè pei comuni di Matelica, Esanatoglia, Castel-raimondo, Pioraco, Ga , Fluminata Castello e Sefro, in lire diciannovemila

cinquecentodieci (L. 1 .

VI. Lotto. f) Pel 6° lotto, al quale appartiene il solo comune di S. SeverinoMarche, in lire tredicimila cinquecento (L. 13,500).

nanza per l'affitto:
Del lotto 1° degli spalti della cittadella di Alessandria, di ettari 43 61 95,in base al prezzo di lire 4900;
Del lotto 20 idem, di ettari 16 97 91, idem di lire 2600;Del lotto 3e idem, di ettari 22 10 02, idem di lire 3400;
Del lotto 46 idem, di ettari 28 67 79, idem di lire 2725;Dal lotto 5° idem, di ettari 34 39 35, idem di lire 2325;
Dei terreni componenti gli spalti dell'opera Valenza, eee., in base al prezzo

di lire 2725;
Dei terreni componenti la nuova piazza d'armi, in base al prezzo di lire 2405,

essendo rimasto deserto (come da verbale dello stesso giorno), si fa noto che
dell'uñielä predetto, ed alle ore 10 antimeridiane del giorno venti novembre
1875, sarà tenuto un nuovo incanto ad estinzione di candela vergine per lo
affitto anzidetto, sotto le condizioni già pubblicate nell'avviso d'asta in data
30 settembre p. p., che qui si trascrivono, con avvertenza che l'affitto sarà
aggiudicato quand'aneo non vi sia che un solo offerente.
Ogni attendente per essere ammesso alPasta dovrà depositare a garanzia
delle sue offerte presso l'afficio procedente il decimo del prezzo d'incanto in
cartelle al portatore, numerario o biglietti della Banca Nazionale, e questo
deposito verrà restituito tosto che sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello
fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non
dopo reso definitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.
Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Amministra-VIL Lotto. g) Pel 7° Iotto, costituito dai comuni di Cingoli, Apiro, Ficano zione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di affittoed Appignano, m lire dodicimila novecento (L. 12,900). ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia questioni pen-VIII. Lotto. h) Per l'8 lotto composto dai comuni di Paneula, Mogliano, denti.Monte S. Giusto e Petriolo, in lire tredicimila duecento (13,200) Le offerte non potranno essere minori di lire venticinque.IX. Lotto, i) Pel 96 lotto, in cui si assegnano i comuni di Penna S. Giovannis E lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile alPincanto di fare unsSarnano, Gugdo e Montesammartino, in lire seimilanovecento (L. 6900)- nuova offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro quhr-X. Lotto. 2) Pel 10° lotto, ovvero pel comune di Recanati, in lire ventimila - dici giorni da questo, che andranno a scadere 11 di 4 dicembre p. v., alle Ottsettecento (20,700). 12 merid., purchè tale oferta non sia minore del ventesimo del prezzo mede-XI. Lotto. m) Per l'116 lotto formato coi comuni di Montecassiano, Monte.; simo, e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo oferto nel modofano,Potenza-PicenaeMontelupone,inlireundicimilaseicentonovanta(L.11,690) Idetto superiormente. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avVlel4• Gli ineanti si faranno col sistema delle oferte segrete presso questa In °te de en a no e en o a ui drez oof n astendenza, nei modi fissati dal remËIamento di Contabilità generale dello Statos superiore approvazione.

er aane deeong ineoæ1e2 nov m re 1r8e 870, no 5852, aprendo Pasta alle ore 12

sa argdnde sec BA r tà che vpe
11 offerte od alla validità dell'incanto

lotti sumdicati, sulla base del quale viene aperto l'incanto, e cioè:
Pel I lotto una somma di lire milletreeentoqueranta (L. 1310) 6810Alessandna, addi 27 ottobre 1875.

IL SEGRETARIO.Pel II lotto una somma di lire millednecentonovantacinque (L. 1295).
r'el'IVio°t'i.°"..."o°¾="'s"I r'e°." leir"e¾°e 'o°J.2,Dantanè°' BEPUTIZIONE PROVINCIALE DI BARI
Pel V lotto una somma di lire milleseicentotrenta (L. 1630).
Pel VI lotto una somma di lire millecentoventicinque (L.1125). AVViBO (IASlå Îll gfûtÌ0 Ili V611Í681Rl0Pel VH Iotto una somma di lire millesettantacinque (L. 1075). Per l'appallO della 80mministrazione e manutenzione degli effetti ÔPer l'VIII Iotto una somma di lire millecento (L. 1100).
Pel IX lotto una somma di lire cinquecentosettantacinque (L. 575). casermaggio alle stazioni dei carabinieri Reali.Fel I lotto una somma di lire millesettecentoventicinque (L. 1725). Nel di 16 del mese di novembre 1875, alle ore 11 antimeridiane, con la conti"Per l'XI lotto una somma di lire novecentosettantacinque (L, 975). nuazione, nella sala delle ordinarie sedute della Deputazione provinciale nelne6 L'ei eente Lovrà in lare nella scheda indicare il domicilio da lui eletto aa ne41spteefeanrdi h pre lu, izi sigenor prefeee More: e o rdi ventesimo per l'appalto della sommimstrazione e manutenzione degli efettiNon si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare- di casermaggio occorrenti alle stazioni dei carabinieri Reali della provin6iß,19 Presso questa Intendenza di Finanza e presso la Sottoprefettura di Ca- a norma del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, essendo statotuering sa gag patensibili i capitoli d'onere che debhono formare legge del in tempo utile prodotto il ribasso del ventesimo,contratto palto•

La somma su cui si aprirà l'asta sarà di annue lire 59,90 per ogni fornitars80 La sehe a contenente il minimo prezzo d'aggiudicazione sarà dal Mini- comoleta effettivamente usata dal carabinieri, salvo il ribasso che sarà perstero spedita all'Intendenza di Finanza•
otteilerei nella gara.9° Facendeel luogo alPaggiudicazione si pubblicherà il corrisp.ondente av- Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori all'uno per cento Poiviso, scadendo il periodo di tempo utile per le offerte del ventesimo, alle ore ciascuna volta.Godici meridiane del sesto giorno da quello dell'inserzione dell'avviso nella L'appalto avrà la durata di anni nove continai da cominciare al 1° go ~Gazzetta Ufßciale del Becono e della provmela, avendo il Mmistero delle Finanze naio 1876 e da terminare al 31 dicembre 1884.ricordia ree oles rn di Contabbr ecorso abbreviati i termini stabiliti dal Per essere ammessi alla Iieitazione dovranno i concorrenti esibire alla BB~

se uertna e i ors z oennpeontennu ne ite presentacee ff rte am seràbil
re er parov n le a cae ca daco l omune ovae leonomdo i

l'art. 5 del capitolato d'oneri.
11. La 4efinitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero Le spese relative agli incanti, alla stipulazione del contratto, alla condelle Finanze mediante decretq da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli .secutiva del medesimo, quelle di tasso, registro, stampe, laserzione ed a

toeffetti dell'art. 122 del precitato regolamento. «Ione del manifesti e del capitolato e tutte le altre che potessero occorreIl presinte avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cir- saranno a carico dell'aggiudicatario, comprese pure quelle dello incanto prcop4ario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella cedente.
Gazzetta (rfgeisk da Regno, nogehè ip quella della provincia in cui si fanno Tutte le altre condizioni che serviranno di base all'appalto di cui trattole inserziom legali. sono visibili nel relativo capitolato a stampa depositato nella segreteris12. A termini dell'art. 88 del più volte citato regolamento di Contabilità si vinciale di Bari, ove chineque potrà prenderne cognizione nelÌe ore dUfara luogo all'aggiudicazione agand'gnehe nog gi preses che un solo ogerente. Bari, 16 novembre 1875.Macerata, 4 Royergþre 1ß75. Visto -- Il Prefetto Presidente Il Segretario Capo5¾ L'Intendente di Finanza: BRUNO. SALVONI. 5762 MossA.
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INTEKDEMA E FINASA ELLA PROVIEIA I MA
AVVISO D'ASTA (N° 514)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, num. 3036, e 15 agosto 1867, numero 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore11 antim. del giorno 23 novembre 1875,

nell'ufficio della Regia pretura in Frascati, alla presenza d'uno dei mem-
bri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di um

rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici
meanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni
infradescritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e separa.tamente per ciascun lotto.
2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garanzia

della sua offerte, il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi
determinati dalle condizioni del capitolato,

11 deposito potrà esser fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-
gione del100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzett,a Ufßciale del Eegno an-
tenormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecolesiastiche al va-lore nominale.
8. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te-

nuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, dellealtre cosemobili esistenti sul fondo e che si vendene col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella

colonna 106 dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le oEerte per procura nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852.

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno
di due concorrenti.
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà

depositare la somma sottoindicata nella col. 9= in conto delle spese e tasse
relative, salvo la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spew, d'inserzione nella gaz-
setta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cuiprezzo d'asta
superi le L. 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

nate nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
con che gli estratti delle tabelle o i documenti relativi, saranno visibili
tutti i giorni dalle ore 10 antimeridiana alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio
del Registro in Frascati.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazioue.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-

manio, e per quelle dipendenti da canoni, consi, livelli, ecc., è stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
il prezzo d'asta.
AVVERTENZA. -- Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405

del Codice penale italiano contro coloro che.tentassero impedire la liberth
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi sì violenti, che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da
più gravi sanzioni del Codice stesso.

o eso
.8 SUPERFICIE DEPOSITO

DEsonxzIONE DEI RENI PREZZO

in misura in antica di
caux ne le s ese

DENOMINAZIONE E NATUllA legale real ineanto dee e ta se
183 4 5678910

Bene in relazione al quale si procederà ai pubblici incanti presso
la R. Pretura in .Frascati.

1 1606 1990 Nel comune di Frascati - Provenienza dal Monastero delle Agosti-
niane di Se Flavia e Domitilla in Frascati - Fabbricato urbano,
composto di num. 29 vani ed una soffitta, sito in contrada delle
Fratte, ai civici numeri"83, 84, 85, 86, 87, 88, confinante colla via
delle Fratte, coi beni di Vincenzo, Giuseppe, Filippo e Luigi fratelli
De Nicola, in mappa sez. Oittà, num. 530 rata, col reddito imponi-
bile di lire 752 25. Affittato dall'Ente morale a Lucca Grossi ed altri » » » » » 12290 05 1229 01 650 100

5667 Itoma, addì 28 ottobre 1875. L'Intendente: CAÈIGNANI.

Società Anonima per la vendita di beni demaniali del llegno d'Italia! INTENDENZA DI FINANZA DI PALERMO
agente in nome e per conto der Governo

INTENDENZA DI FINANZA DI COSENZA
AYUN D'AßTA per la vendita di beni demaniali autorizzata

colla legge 21 agosto 1862, n° 793.Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 20 novem-bre 1875 si procederà presso VI tendenza di Finanza di Cosenza a pubblici
ep dereer de ae te dae* 10 in favore dell'ultimomigliore offerente
Lotto 16. Elenco 57. -- Podere detto Monachelle, sito nel comune di Celico,nelfagro Silano. Terreni in leggiero declivio con avvallamenti a semina ela maggior parte a pascolo, con casetta colonica di un solo locale. I pinisparsi sul fondo sono della R¾gia Marina. Confina a settentrione col terri-torio del comune di Acri, a levante e mezzodì col podere detto Muzzo, dellaCassa ecclesiastica, a ponente colla strada pubblica. - Estensione superfi-
eiale: in misura decimale, ettari 359 53; in misura locale, mog. 1057 618 -È segnato al catasto coi numeri di mappa 1, 2, 3, 4, 5, 6, 2bis, 3bis, in se-
zione B.
L'asta sarà aperta sul prezzo di estimo di L. 50,117.Ogni offerta in aumento non potrà essere minore di lire 200.

P laessere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita
vare cpertura degli incauti depositare presso l'uffizio procedente o compro-
danaro aver già depositato in alcuno degli uffizi di Registro del Regno, in
del prez0 in titoli di credito, la somma di L. 5011 70 corrispondente al decimo
approssi estimo del lotto, oltre alla somma di L. 250 per supplire in via
L3 vendit

va alle spese di incanto.
mute nel cas é inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte-
dere visio olato,generale e speciale, di cui sarà lecito a chiunque di pren-
Gli ineg uffizio procedente.

zione de1¡ 1 terranno col mezzo di pubblica gara col sistema delli estin-Contabilità dela veraine, secondo le forme prescritte dal regolamento sullaCosenzagenerale dello Stato.
5740 e dalfIntendenza di Finanza, li 15 ottobre 1875.

L'Intendente: GARIN.

AVVISO.
Vista la legge del 28 giugno 1874, no 1995, sulla estensione alle isole della

Sicilia della privativa dei tabacchi;
Visti i Regi decreti del 3 e 17 gennaio 1875, N. 2326-2344;
Visto l'articolo 6, lettera C, della Convenzione 24 detto mese, stipulata con

la Regla Cointeressata;
Visto l'art. 97 del regolamento annesso al Regio decreto 15 giugno 1865, nu-

mero 2398;
Visto il decreto Ministeriale del 22 Inglio 1875 sul numero delle rivendite

dei generi di privativa instituite nei c.omuni della provincia;
Ritenuto il disposto nel dispaccio Ministeriale 11 corrente ottobre, n° 56764,

cioè che le rivendite dovranno per questa prima volta concedersi preferibil-
mente a chi si fosse fin qui occupato della vendita dei tabacchi, e che in
mancanza di costoro il conferimento sarà fatto a favore delle persone indi-
cate nell'art. 8 del decreto 7 gennaio 1875, numero 2336;
In esecuzione degli ordini impartiti col dispaccio suindicato,
Si avvertono coloro i quali non avessero ancora presentate le loro istanze

per il conferimento, che il termine utile sende impreteribilmente col giorno
30 p. v. novembre.
Tali istanze, secondo fu detto nell'avviso del 1° agosto 1874, dovranno essere

scritte su carta bollata di centesimi 50 e corredate dai seguenti documenti:
a) Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del comune dove ri-

siede l'aspirante,
b) Fede di speechietto rilasciata dall'Autorità giudiziaria,
c) Certificato di notorietà emesso dal pretore o dal sindaco, per il quale sia

constatato che l'aspirante si è fin qui occupato della vendita dei tabacchi.
Le ripetute istanze, come sopra documentate, dovranno essere presentate

per la città di Palermo a questa Intendenza, e pei comuni della provincia airispettivi sindaci.
Palermo, li 27 ottobre 1875.

5746 L'htfendente: MUFFONE.
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INTENDENZA DI FINANZi DI MASSA C ITTA D I A CERRA

AVVISO D'ASTA. AVVISO D'ÀSTA.
Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go-

Vernativi nei comuni sottoindicati, si rende noto quanto segue:
16 L'appalto si fa per cinque anni dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.

26 L'appalto seguirà in un solo lotto.
3° Il canone annuo d'appalto sarà, pei comuni sottoindicati compresi nel

circondario di Castelnuovo di Garfagnana, di lire 14,000 (quattordicimila).
4° Gli incanti si faranno per mezzo di offerta segreta presso questa Inten-

denza nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con Regio decreto & settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta
alle ore due pomeridiane del giorno di venerdì 12 novembre 1875.
So Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di

offerta la prova di avere depositata a garanzia della medesima in una delle

Tesorerie provinciali del Regno una somma eguale al dodicesimo del canone
annuo sulla base del quale vengono aperti gl'incanti, e così la somma di lire
1167 (millecentosessantasette).
6e L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto
nella città capoluogo della provinoia.
Non si terrà nessun conto delle offerte fatte per persona da nominare.
76 Presso questa Intendenza diFinanza e presso le sottoprefetture di Ca-

stelnuovo di Garfagnana e di Pontremoli saranno ostensibili i capitoli d'onere
che debbono formare legge del contratto di appalto.
So La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione safå dal Mini-

stero spedita alla Intendenza di Finanza.
9 Facendosi luogo alfaggiudicazione, si pubblicherà il corrispondente avviso,

scadendo col giorno di mercoledì 17 novembre 1875, alle due pommeridiane, il
periodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'articolo 98 del
regolamento di Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammessibili, a termini

dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo incanto
da tenersi il giorno di venordi 26 novembre 1875, alle ore 2 pomeridiane, col
metodo della estinzione delle candele.
10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto

il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-

Nel giorno di dornenica 21 novembre andante, alle ore 10 antimeridiane,
nella segreteria comunale, innanzi al sindaco, si terranno pubblici incanticol
metodo della candela vergine, e con le norme stabilite dal vigente regola-
mento di Contabilità dello Stato, per lo appalto dei lotti descritti nella so-
guente tabella.
La durata dello appalto è per un solo anno, cioé dal 16 gennaio al 31 di-

eembre 1876.
Il termine per produrre offerte di aumento, non inferiori al ventesimo del

prezzo di aggiudicazione provvisbria, scade alle ore 12 meridiane del giornoi
dicembre p. v.
Niuno sarà ammesso a licitare se non abbia un garante solidale di soddi

sfazione del sindaco, e non ei potranno fare offerte di miglioramento inteiioll
a lire 5. Gli aggiudicatari inoltre dovranno dare una cauzione definitiva eqi
valente al terzo del conYenuto estaglio, oppure un'ipoteca su beni stabili.
I regolamenti daziari e le condizioni d'appalto sono ostensibili nella segre

teria comunale in tutti i giorni nelle ore di ufficio.
Le spese tutte, non esclusé quelle per lé inserzioni e per l'istrumento pug

blico, se richiesto, sono a carico degli aggiudicatari. Epperciò ogni concon
rente dovrà fare il deposito di cui in appresso.

Tabe11a.

o

Somma
sulla quale 96P

Specificazione di ciascun lotto si apriranno a farsigl'incanti

1 Riscossione del dazio sul vino ed aceto . 60,000 300
2 Idem sulle cáni . . 11,000 120
8 Idem sulle farine di grano, granturco,

pane, paste e riso . . . . . . . . 34,000
4 Idem sulla neve

. . . . . . , , , 2,700
5 Spazzamento pubblico (a ribasso) . . . 1,500 30

l'art. 5 del capitolato d'oneri.
11. La definitiva approvazione della aggiudicazione à riservata al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in _questa città, nei capoluoghi di circonda-
rio della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gazzetta
Ufficiale del Regno ed in quella della provincia nella quale si fanno le inserzioni
legali.
Lotto unico - Comuni del circondario di Castelnuovo di Garfagnana:
1. Minueciano - 2. Piazza al Serchio - 3. San Romano - 4. Vaglisotto - 5.
Villacollemandina - 6. Careggine - 7. Camporgiano - 8. Giuneugnano - 9. Sil-
lano - 10. Castelnuovo di Garfagnana - 11. Pievefosciana - 12. Castiglione di
Garfagnana - 13. Fosciandora - 14. Gallicano - 15. Molazzana - 16. Trassi-
lico - 17. Vergemoli. - Canone annuo sul quale verrà aperta l'asts, L. 14,000.
-- Ammontare del deposito per essere ammessi all'asta, L. 1167.

Massa, li 3 novembre 1875.
5311 DIntendente: GIORDANI.

INTENDENZA DI FINANZA DI SIENA

Avviso per aumento in grado di ventesimo.
Nell'incanto tenuto il 3 novembre corrente nella Iûtendenza suddetta venne

Acerra, li 4 novembre 1875.
IL SINDACO. Il ßegretario comunak

5791 ASSUERO ARULLO.

INTENDENZA DI FINANZA IN MODENA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riv&

dita n. 7 in Vallalta, comune di Concordia, assegnata per le leve al magt
zino di Mirandola, e del presunto annuo reddito di lire 548 (cinquecento#
rantotto).
La rivendita sarà conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n.f

(Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine

mese dalla data dèll'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale der 0

e nel giornale per le inserzioni giddiziarie della provincia, le proprie is

della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti compr

i titoli che potessero militare if loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno IIN

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del A

deliberato in via provvisoria l'appalto della esazione dei dazi di consumo go-
Vernativi poi comuni aperti e non abbuonati, componenti il primo, quinto -e
ottava lotto, come all'avviso in data 25 ottobre p. p., per le somme di che in

appresso, cioè:
Lotto 1° per L. 3006 50 - Lotto 56 per L. 2650 - Lotto 86 per L. 3511.
Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare le oferte di aumento

non minori del ventesimo sugli indicati prezzi di aggiudicazione anderà a sea-
dere alle ore 12 merid. del giorno 11 novembre stante, e che le oferte mede-
sime saranno ricevute presso questa Intendenza insieme alle prove del pre-
scritto deposito del dodicesimo della somma ofertaper garanzia delle medesinie.
Tale deposito dovrà farsi nella locale Tesoreria provinciale.

Siena, 4 novembre 1875.
5808 L'Intendente: L. ANDREUCCI.

NOT A. mero 12566 della rendita di lire 920; ed
essere cessato il vincolo cui i medesimi(36 pubblicazione) sono affetti a favore di Marietta Omodei

Il tribunale civile di Novara con de- vedova Crosio e di Teresa Crosio,ma-
creto 9 corrente mese ha dichiarato che dre e figlia.
alle nobili Augusta ed Annetta sorelle E mandò alla Direzione Generale
Omodei fu Domenico, quali uniche eredi del Debito Pubblico di can6ellare le
legittime di loro madre Francesca Gajo annotazioni di vincolo apposte a tergo
vedova Omodei, spettano in piena pro- degli stessi certificati e di eseguirne la
praetà i tre certificati del Debito Pub- conversione in cedole del Debito Pub-
blico dello Stato a favore di Omodei blico di pari rendita, al portatore, con-
nobile Francesca, vedova, nata Gajo, segnandole alle sorelle Omodei od a chi
fu Giulio, domiciliata a Novara, nu- per esse.
mero 12564 della rendita di lire 615, Novara, 12 ottobre 1875.
n. 12565 della rendita di lire 805, e nu- 5350 BRUGEERA 9700.

cessionario.
Modena, 29 ottobre 1876.

5696 L'Intendente: TOSC

DICHIARAZIONE D'ASSENZA. TRIBUNALE CIVILE E CO
(2• pubblicazione) di Viterbo.

Il tribunale civile e correzionale in Questo triburiale, in fignya di få

iaanoe r ita aradie one oe
n a ed em rcio,

a Ina stasa6s
riotti ammessi l beneficio della gra- ditta Pietro Casii•aghi di Milàtuita clientela con decreto 26 novem dichiarato altert il fallimento

di n.d9e43, an a15a co y v5 cehi
e dnonteen eÎeacat le

stato debitamente pubblicato alla porta quap .

a
esterna dell'ultima abitazione di Ma enËr 1 fal 1 t ezoni

r a n. 9,n
I s a pp siz n d gl

sale sig. Giuseppe Andreotti il giorno rovvisorio il signor Enrico
28 gennaio 1875, assumeral Informa" Ëomiciliato in detta città
zioni dal sig. pretore del mandamento giorno diciannove novembre c
16 in Milano sui fattiesposti dalli detti ore dieci antimeridiane, per la
fratello e sorelle Mariotti sulla assenza nella sala d'udienza di quesí°
di Pietro Mariotti fu Francesco della unle dei creditori per la nonii
città di Milano fino dal principio del~ sinaaei definitivi; riservato o

l'anno .1867, senza che plu se ne ab- ulteriore provvedimento, e
bian$i ano 2 ge aio 1875. I fine pr vis iamente esego

Avv. AcmLLE PORRANEO tuŠOTO OOÏÏO 1875.
minorenni Virginia e Carolina Ma- Viterbo, 3 novembre
riotti, 4976 5788 Il cancelliere: R
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CONSIGLIG DAMbillIISTRAZIOR DEL IIISTRETTO MILITARE DI TORINO R 41
N.is· AVVISO D'ASTA.
Si fa noto che nel giorno di mercoledì 2(novembre 1875, allä ore i0 aidimeridiane, si procederà in Torino, nel quartiere della Dogena, via Arsenale,

avänti al signor pregidènte de10onsiglio d'amministrazione sovraindicato, a pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto delle seguenti provviste:

INDICAZION Quantità Prezzo Importo Somma.

Quantità per ciascun
parziale di cadun er cauzione

degli o tid
lotto o gettni lotto og'ni ler

1 Scarpe (paia) . . . .

In ogni lotto le scarpe debbono essere costrutte
nella seguente proporzione: del N. 27, paia 180 -

10000 10 1000 7 50 7500 750 del N. 28, paia 400 - del N. 29, paia 370 - del
Diecimila Illeci N. 30, paia 50 - Totale N. 1000.

Il termine per la consegna vien fissato ai quat-
tro mesi da decorrere dal giorno in cui sara par-
tecipata Papprovazione del contratto, con fa-
coltà di consegnarne degli acconti anche-prima.

Le condizioni d'appalto sono Yisibili presso PApuninistrazione di questoDi-
stretto e presso i Distretti lifilitari ed uffÏci di Ôommissariato Militare nelle
localiti in tii verik Ïältà Ïž'piibblfâärtone del presefite avviso ed i capitoli
speciali sono an Íi tihiiiiÌi pfdàSo lèÏilkežiofiFüfUozninissariato Militare ilér
comodo degli indiistrÌËÀii che iriteúdon coió riefe lÍågÏpillti.
Gli accorrenti alPasta potramio fire offene per uno o più lotti mediante

sehède segrate firmate* e suggelláte geritte su carta filigranata col bollo da
una"lira; et il ogãttú cotilgdiiderk fatti i lotti aggindfesti adiina tesiin
persona.

stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente od in ti-

toli at rendita pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno
antecedente a quello in cui si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto do-

vranno farsi dalle ore 8 ant. alle ore 3pom. d'ogni giorrio e pel 24 novembre
1875 sino alle 9 ant., cion un'ora prima di quella fissata per Papertura delPasta.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma esaggellosu-

indiôati, che non siano stese su carta filigranata col bollo da L. 1 o che con-
tBDgauO riSerVO O 00DdÎZÏODÎ.

Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore olferente che Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti ai Di-
nel suo partito suggellato e Ë¾inato ávra offerto al prezzo suddetteun ribaiso stretti Militari ed uffici di commissariato Militare sopra avvertiti ma ne sarà
di uit tanta per 0%átó inaggiorb d èr îo meno ugualeml ribasso minimo sta- tenuto conto solo quando pervengano a quersto Distretto prima dell'apertura
bilitò in una seli dà huggdil ti e d ÿoûta sul tavolo is quale verrà ape ta della scheda che serve di base alfincanto e consti ufBeialmente dell'effettuato
dopo clie saranno riconosciuti tutti i-pakfìti presentati. deposito.
I fatali, ossia il termine utile per preseníaYe ud'àfferta di ribasso non infe- Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata, di

riofe al ventesitud núl prezzo di aggitidicahòËe, sono fissa ti a giornií& decor- stampa, di inserzione, di registro[saranno a carico del deliberatario. Sarà pure
ribili dall'una pomeridiana del goino dideliberamonto (tempo medio diRoina) a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali vapeciali che ni
I concorrenti per essere ammessi all'astá dovranno fare presso fa Cassa del saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che Pappalfatore

Consigíío d'amministrazione suddetto, ovtrero pretsa quelle degiialtri Distretti richiedesse.
aventi sede nei capöluoght di Divisione îligi'e, o preliso Ïe Tesorerie del A Torino, addi 3 novembre 1875.
Regno, o la Cässä déi 4%positt e lirástiti il deposito della somma come sopra 5782 17 Direttore dei Conti: MUSSO.

INTENlmN2A BI FINANZA IN COMO
AVViso.

Col presente avviso viene apert i oncorso pel conferimento della riven-
dita n, 1, situata nèl ominne di Corrido,Àaign a §Äile leve al magajzíno
di Menaggià, UpggšagtifáÑeiditb 'Ìòrdo di 1. 30 ß2.
La rivendita sirà confekitÃ Ë iiŠfniË ael R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 26).
Gli aspiranti dyranno I resentare a quedfÀ¶riieúdenza, nel termine di un

mese,da là dàta dell'inseH or del gresente nella Gaømetta Uffeciale del Regpo
e nel ¥e jegLãîYò, 9 $$$ 1s(Sitze in carta da bollo du ceniesimi 50,
corred pggifica¼o di Imona condotta, della fede di specchietto, dello
stato di famiglia e dei documeitti fŠmÑroianti i titoli che potessero militare a
loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.

ee se su o.

della pubblicazione del presante avviso staranno a carico del con-

Como, addi 27 ottobre 1875
5706

L'Intendente : DABALÀ,

INTENDENZA DI FINANZA IN UDINE
N. 35612/6084, Sez. I.
Col presente avviso viene aperto il concorso Pel conferimento della rivendita

salluata in Saletto, frazione del comune di ËaccoÍAna, assegnata per le leve
o spaccio alPingrosso di Moggio, e del presunto Êeddito lordo di lire 200.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336.

menei aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

e nel
dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno

in car
ornale per le inserzioni giudiziarle della provincia, le proprie istanze

della fe«eda bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
i titoli che 89ecchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
Le domandoteatero .miligre a loro favore.

in co¤sideraz
p rvenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

ce
ese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

6711Udine, addì 10 ottobre 1875.

LTy¢endente. TAJNL

INTENDENZA DI FINANZA IN UDINE
N. 3656516266, Sez. I.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

situata nel comune di Artegna, assegnata per le leve al magazzino di Gemona,
e del présunto fedditó lordo di liré 244 9ð.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336.
Gli aspiranti dovranno presentare a inesta Inteiidenza, nol tërmine di ha

mese dalla data della inserzione del presente nella Gasketta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, cprredate del certificato di buona condotta,
dellä fedé di åpecchietto. dello stato di famiglia e dei documenti cámprovanti i
titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionario.
Udine, addi 10 ottobre 1875.

6712 DIntendente: TAJNI.

INTENDENZA BI FINANZA DI SALERNO
Avviso per miglioria.

Nel secondolincanto tenuto oggi tre novembre negli uffici di questa Inten-
denza, per gli appalti circondariali della riscossione del dazio consumo go-
vernativo nei diversi comuni non abbuonati, giusta Pavviso d'asta del 20 ottobre
1875, è stato deliberato il primo lotto, circondario di Campagna, al signor
Giovanni Pastore fu Carmine per fannuo canone di lire quarantuumila due-
cento (lire 41,200) ed il teizo lotto, circondario di Vallo della Lucania, al si-
gnor Alfonso Zammarrelli di Pietro, per Pannuo canone di lire trentaduemila
novecentocinque (lire 32,905).
Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare l'offerta di aumento

non minore del ventesimo sugli indicati prezzi di deliberamento, come venne
annunziato col detto avviso d'asta, andrà a scadere alle ore 12 meridiane del
giorno 9 andante novembre, e che l'oferta del medesimo sarà ricevuta da que-
sta Intendenza assieme alla prova dell'eseguito deposito della somma di lire
quattromilacentoventi pel primo lotto, e di lire tremiladuecentonovanta e een-

tesimi cinquanta pel terzo lotto.
Salerno, 3 novembre 1875.

5830 D1ntendente: FERRARA.
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CORUNE D I ROS A ESTR O I) RETO. DICHIA AZIO Ea D'ASSENZA.
PROVINCIA DI VICENZA - DISTRETTO DI BASSANO Il tribunale civile ÊGenova(sez.1a) Il R. tribunale civile e correzionle

con suo decreto in data 17 settembre di Udine radunatosi in camera di con-

Avviso d'Asta in 2° esperimento Ëoici:°cÝÙ$ti""loi°feita"t Ë"Er go ha pronunciato la seguentese

in eut et farà inogo ate'aggiudicartone quand'uneAe non et sta noks, animesso al gratuito pati•ociaL Sul ricorso di Del Medico Lui
eAe un solo offereaite. con decreto delli 29 luglio 1875, di. Ooja, vedovo di Zaeomer Anna

Approvato con decreto prefettizio 8 agosto p. p., n. 2816, il consorzio velen- aava venissero assunte informazioni di Zacomer Giovanm, con cm

tario dei comuni di Cartigliano, Cassola, Mussolente, Romgag d'Ezzelino, Rpsh, ILass y edel d unwera 11 F iæ tLr e minor li Marce
Rossano Veneto, Tezze per l'abbonamento alla riscossfone deggzi di consumo zioaq, e mandava eseguirsi la presepte essa Anna Zacomer, e nella qualità
governativi pel quinquennio dal 10 gennaio 1876 a tutto il 31 dicembre 1880; notilleazione. eredi legittimi del detto Zacomer Gim
Viste le deliberazioni prese nelle sedute generali dalle Giunte dei comuni nova, 16 ottobre 1875. vanni chiede la dichiarazione di as·

consorziati a ciò espressamente delegate dai rispettivi Consigli comunali, 5099 L. SCARZELLA 8° QCLERO. 8 00 BY GÎOVABBËfi
Si fa noto al pubblico che nel giorno di mercoledì 24 novembre corr; alle ore AVVISO. Domenico è nato nel 6 maggio 1756, i

9 ant., presso questo ufficio municipale, avsati il signor sindaco di Rosà, col- (2a pubblicazione) dicendosi che era partito fino dall'ame
l'intervento dei signori sindaci dei comuni consorziati, o loro rappresentanti, Il sottoseritto Francesco del fu Giu- 1817 per procacciarsi il vitto e ched
si procederà pubblicamente all'incanto per concludersi l'appalto dei diritti di s ppe Bársotti, di Lucca, ad ogni fing ignorava da quell'epoca illuod
dazio governativi e delle addizionali cðmunali dell'intero consorzio di Rosà, e Ce e ktr u lee crev e9e9co'rrezionale t e iË ppe Alaar

.
Cos

rw

come sopra costituito, pel quinquennio 1876-1880· di Lucca con suo decieto del 25 set- senso degli articoli24 e 277 del Cod
L'asta verrà aperta sul corrispettivo di it. L. 18,000 annue e si addiverrà tembre 1875 ha autorizzato la Direzione civile austriaco, veniva con egitto 30

al relativo deliberamento col metodo della estinzione di candela a favorg Generale del Debito Pubblico delRe- luglio 1839, n. 2506, della R.pretursia
dell'ultimo migliore oferente, in aumento alla somma anzidetta se così parerà no Istä lea ad eseg p la tr4elazione T o clatatngseconm ze te a
e piacerà aRa stazione appaltante° At fire éntosettäñÊ,liine £4in es non comparendo nel detto frattempò%
Saranno accettate dalla stagione appaltante anche le oferte segrete purchè della defunta di lui moglie Aiiniinitifs non gando in altra maniera antisil

presentate in tempo utile. del fu Apgelo Zoppi, di Lucegde della di Im esistpnat gi avrebbe pro
Le oferte di miglioria non potranno essere inferiori a lire 10. quale e µmeo erede il sottoscrit ceduto aga di lugazigne della gi hl
Chi intende rendersi aspirante e deliberatario dovrà assoggettarsi in tu‡te oe

a Mc o pgr ogn conseguente efetto

e per tutto alle prescrizioni, norme e condizioni portata dal capitolata d'ast4 noininitivo in cadella al òòrtit Zacomer Giovanni non rispose alb
il quale dovrà far parte integrante del verbale di deliberazione e del contratto Luees 20 ettoþre 1875. giudiziale citazione, onde il Del Med
da sticularsi; per lo che rimarrà ostensibile in questa segreteria in tutti 5582 FRANCESCO fR-GIUSEFFE ËARSOT I BOR 400TA0 86¾€ O EN, S.

. g - - elliese a qiteatð hibunale l'emissio
glorm nelle ore d'u etc.

INSTANZA di quel provvedimento ritenuto di ffGli attendenti all'appalto dovranno prima dell'anta presentareun certifleato per dichiarazione d'assenza. gione e di legge.
di riconosciuta responsabilità, e dovranno aver effettuato un deposito di ita (2• pubMicaziode) Con ordinanza presa dal tribqas$
liane lire 1800 a garanzia delle offerte, oltre all'altro di italiane lire 250 come Vittoria Germano fu Bernardo,moglie

in ca pra di consiglio 18 seet elacconto per le speae d'aata, d'incanto e di contratto, le quali unitimente alla di Giacomo Alhy, anche nella qualit oné d' n or zo a 1 cont g édid
tassa di registro, alle copie occorrenti, ai bolli, alla iscrizione ipotecaris ee6,, di rappresentante 1 m1port suol figli Zaeomer Giovgant e vennefo conúnd
ecc., dovranno essere sostenute dal deliberatario salva la liquidazione a base Peätneme irá al tËit 1 o A le più diligenti ricerche al R. preto
delle tariffe in vigore dopo la stipulazione del contratto• eon de rété tYe gliig*n61876, flioñë in Taregto, con incarico diriferire
Gli ammessi all'asta dovranno in questo comune eleggere domicilio, e questo àl tribunale civile d'Asti per ottenère ge0s r ato che il suddetto ptoWrimarrà come eletto nella stipulazione del contratto. chiar4ts ammissibile Ig doinan$ RA ment fu ubblf68t0 & 80080 dSÏÏ'A
Il termine utile per la presentazione delle oferte in questa segreteria pfr essa Inoltrgts ppl) dicinagmpnå colo 23 de Codice civile, ed il R.90

un aumento non inferiore del ventesimo sul presso di delibecamento scaderà I rf to triebu ale iv ee o réži tore at mezza imoni se fece
col mezzodi del giorno 9 dicembre p. v.. d'Asti con suo decreto del en guarire che 4
Si avverte che le addizionali sono state ûssate in ragione del 2& per esato luglio en scarso, graviaconclusioni del

su tutti i cespiti colpiti da dazio governativo ad eccezione dei suini macellati PubblicoMinistero, mandqva,añottand9 eilig ed inora sa
per uso particolare, i quali devono esser esentÍ da sopratissa. (e conclusioni stesse, äl siguèrprefort ri ornate a e oti i di sé;
Per gli atti dell'appalto verranno osservate lutte le formalifå e prescrizioni ¿Torino di assumere nfornrazionr Hitenuta anche la decorrenza

sancite dat vegliante regolamento sulla Coittabilità generale dello Stato. e ra d re e sei iilesi preavvisata dall'articol

Si fa noto inoltre che la cauzione per Pesercizio delPappalto deve essere esi- mandandoipubblidarsilldécretostess> del Codice civile

bita sia in moneta legale italiana, sia in titoli al portatore del Debito Pub- a termini delfart. 23 del CodÌce ciéile.
Avata speciahnentO riguardo

blico italiano valutati a base delfaltimo listino, sia anche con ipoteca in hepi In esecuzione di tale decreto si insta teo r lov ncx ontgebbe in
fondi per Ïa somma di italiane lire 6000. la pubblicazione. Vèduto l'artteolo 9 I Cod

Dato a Rosà, li i novembre 1875. Asti, 9 agosto 1875. procedura civil5913 Il segretario: MOLINI. 5025 GgmN D ehiara:
Viene pronunciata la dichiar

PREFETTURA DELLA PROVIN IA DI CUNEO d se
di C e a e

Tarcento, nato nel 6 maggio 1756
Avviso di seguito deliberamento. TJaine, 24 luglio 1875.

Nell'incanto tenutosi ieri in questa prefettura per l'appalto della provvista di commestibili, combustibili ed altri
generi di ordinario consumo occorrenti alla casa di pena di Saluzzo durante il triennia 1876-1877 e 78 vennero deli- ESTRATTO DI DECRETO
berati li seguenti lotti col ribasso infranctato. (1• pubblicazione)

Con decreto del 22 ottobre 1
Quantità Ammontare Corté Reale dhppello di Firen

approssimativa
,
e it zione civile delle ferie) ha aut

GENER I d'ogni genere i i
della fern ura

DELIBERAMENTO la Direzione Generale del Debite
da provvedersi i - -

blico del Regno d'Italia a trata

d te l'a alto
o a per ogm per ogni liberamente m titoli al 90uran pp " i genere lotto rendita cinque per cento is

1 2 3 4 5 6 7 Gran Libro del Debito Faú¾II
Ikþo d'Italia in t ota di EL

Paste di prima qualità .
ChiL 1800 » » 60 1080 mento dal'1e gennaio 1867,

5 Pasté di seconda qualità . » 27000 > > 40 10800 12130 Idem i per lire mille; e dal certific
Semolino . . . . . .

> 500 » » 50 2õ0 » mero 37715 per lire cinqu
per lire cinquecent , 37717; 3

Olio d'oliva per condimento » 365 »
.

2 > 780 » 37720 per lire mille ciascuno,

7 Petrolio raffinato. . . . » 5200 i » 85 4420 A 5790 Idem dimento dall lugljo 1 1;d
Olio d'oliva per illuminaz. » 400 > 1 60 i½ð » eaË del a e1Ño Baq
Burro . . . . . . . ,

> 300 > 2 80 690 >
1 iz Icurnaa rr sponsaabi ità8 Lardo. . . . . . , ,

> 4000 > 2 80 9200 > 11290 > Idem di centesimi 45 rezione predetta.
Uova . . . . . . . Dozz. 2006 > i 70 1400 > ! Firenze, li 30 ottobre 1815.

Si rammenta quindi che il termine utile per fare ulteriore ribasso, non m nore del ventesimo, ai prezzi del suddetto 5800 Ävv. Cinio Ltyrr di c
primo deliberamento, scade al mezzodi del giorno 18 corrente novembre.

Cuneo, 4 novembre 1875. CAMERANO NATAL&
5818 Il Segretario Delegato: F: FERRERO. ROMA - Tip. Enzol


